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UU
n pastic-
cio in sal-
sa sicula.

L’ennesimo del-
l’Assemblea re-
gionale sicilia-
na dopo che il
governo Crocet-
ta pareva essersi convinto a
far celebrare le elezioni per
le province lo scorso 20 no-
vembre. Era tutto già pron-
to: il decreto pubblicato, l’uf-
ficio elettorale (formato da
Bernardo Giuseppe Triolo,
segretario comunale a Mar-
sala; Giuseppe Scalisi, segre-
tario della Provincia; Rai-
mondo Liotta, responsabile
dei servizi demografici al Co-
mune di Trapani; e France-
sco Guarano, dirigente an-
che lui a Trapani) apposita-
mente costituito e insediato.
I partiti, dal canto loro, era-
no all’opera per scegliere i
candidati; soprattutto il Par-
tito democratico stava ala-
cremente lavorando per deci-
dere il sindaco sul quale
puntare come presidente di
quello che si chiamerà Libe-
ro consorzio dei comuni. Se-
condo la nuova legge, il pre-
sidente deve essere scelto
infatti tra i ventiquattro  pri-
mi cittadini della provincia
tramite le elezioni di secondo
livello: non saranno i cittadi-
ni chiamati a votare, ma gli
attuali sindaci e consiglieri
dei vari comuni.
Qualcosa ancora una volta è
andato storto e il giorno pre-
cedente della scadenza per la
presentazione delle liste,
ecco che la data slitta nuova-
mente di quattro mesi e ri-
mandata al 26 febbraio 2017.
Eppure durante le varie riu-
nioni dei partiti che sosten-
gono il governo regionale
(Pd, Udc, Ncd, Sicilia futu-
ra), era stato trovato un ac-
cordo per presentare liste
unitarie, una sorta di “fritto

misto”. Le poltrone, con le
relative posizioni di coman-
do, attirano e in una delle
tante e tese riunioni che si
sono tenute nella sede regio-
nale del Pd, l’accordo è salta-

to: la spartizione delle pol-
trone non avrebbe acconten-
tato tutti. Casualmente al-
l’Ars è spuntato un problema
tecnico legato ai comuni
commissariati e quindi, con

41 voti a favore, 12 contrari e
7 astenuti, l’Assemblea re-
gionale ha approvato il rin-
vio del voto, spostato casual-
mente al giorno di Carne-
vale.

Secondo il nuovo schema i
componenti del Consiglio
provinciale saranno dodici;
le liste dovranno essere for-
mate minimo di sei candida-
ti e massimo di dodici con il
quaranta per cento dei posti
assegnati alle donne (non è
però previsto il voto «di gene-
re»). Il voto sarà ponderato,
ossia il “peso” di ciascun elet-
tore sarà determinato in re-
lazione alla popolazione com-
plessiva della fascia demo-
grafica del Comune in cui si
è sindaci o consiglieri. La
preferenza sarà quindi calco-
lata in base a sei fasce e per
ogni fascia demografica ci
sarà una scheda di colore di-
verso. Un candidato alla pre-
sidenza può avere più liste
collegate.
Si attende dunque il nome
del “prescelto” di estrazione
«dem»: d’altronde, nel siste-
ma partitocratico, ad avere
la meglio, con i suoi molti
sindaci che può contare nei
comuni, è il Pd, che in questa
occasione pare proprio non
avere avversari. Gli altri,
alleati o “satelliti” dei demo-
cratici, non paiono avere am-
bizioni (fa forse eccezione il
Psi del parlamentare regio-
nale Nino Oddo, che tempo
fa aveva avanzato il nome
del sindaco di Campobello di
Mazara Giuseppe Castiglio-
ne). Il centrodestra non è
perventuto, mentre il Movi-
mento 5 stelle si asterrà. I
pentastellati, infatti, conte-
stano le Province in quanto
tali, e anche i Liberi consorzi
(reputando la riforma pastic-
ciata) e valutano quindi le
elezioni di secondo livello
una usurpazione del diritto
di voto dei cittadini. Su tali
basi hanno deciso di non pre-
sentare né candidato alla
presidenza né una lista. Una
posizione che nei giorni scor-
si è stata ribadita dal sinda-
co di Alcamo Domenico Sur-
di, che molti indicavano co-
me candidato ideale per il
Movimento 5 stelle.

AA
fiaccare
la resi-
s tenza

di un Paese
già arenato nel-
le secche della
più grave crisi
economica dal
secondo dopoguerra, più
che i terremoti che ne scon-
volgono intere regioni, può
la più lunga (e a tratti deli-
rante) campagna referen-
daria della storia. Sei mesi
di ciance e concioni che
stanno trasformando un
popolo che fu di commissa-
ri tecnici, in legioni di sca-
fati costituzionalisti. Già
questo basterebbe a rime-
ditare non tanto sulla Co-
stituzione, quanto sull’isti-
tuto stesso del referendum,
come coloro che hanno il
dono dell’avvedutezza da
tempo segnalano. Al dun-
que. Nel Belpaese, da un lato
ci si illude di sbloccare il si-
stema modificando la Carta
dei padri della patria; dall’al-
tro – quasi per riflesso condi-
zionato – si inalbera come un
feticcio intoccabile la «Bibbia
laica» per impedire non si ca-
pisce bene quale mortale pe-
ricolo per la democrazia. Gli
uni e gli altri avvinti in una
lotta strenua incomprensibi-
le ai più e che al fondo non è
altro che una lotta per il po-
tere: tra chi lo detiene e chi
aspira a detenerlo. E tutto
per non ammettere un’evi-
denza solare nei sistemi isti-
tuzionali d’Occidente. La
centralità dei parlamenti
non esiste più (o, nella mi-
gliore delle ipotesi, non se la
passa tanto bene), mentre gli
organi esecutivi (i governi)
sono ormai preminenti, più
di quanto non prevedano,
appunto, le regole: è la
Costituzione materiale che
prevale su quella formale.
Ebbene, piuttosto che pren-
derne atto e ufficializzare
tali cambiamenti (a garanzia
di tutti), si preferisce buttar-
la in caciara.

Vincenzo Di Stefano

La Costituzione e la
caciara referendaria Provincia, il voto rinviato a febbraio

Agostina Marchese Il presidente sarà un sindaco. Dodici i componenti del nuovo Consiglio
Il Movimento 5 stelle ha già fatto sapere che non parteciperà alla sfida

pag. 16Partanna:

Consiglio, ancora un
debito fuori bilancio

La «zuffa» all’Ars sulle province secondo il vignettista Pino Terracchio

SS
se fino a qualche setti-
mana fa, tra i demo-
cratici, il «papabile»

numero uno era Domenico
Venuti, da poco più di due
anni sindaco di Salemi,
adesso si è alla ricerca di un
nuovo candidato. Venuti, in-
fatti, secondo la versione
ufficiale, ha fatto un passo
indietro. Come mai, dato
che è un sindaco in ascesa?
Secondo indiscrezioni, le ra-
gioni risiedono nel fatto che
il giovane primo cittadino
abbia progetti più ambizio-
si, mirando alla poltrona

all’Ars in sostituzione di
Baldo Gucciardi, il quale,
qualora vincesse il «sì» al re-
ferendum del 4 dicembre,
potrebbe presto volare a Ro-
ma nella nuova Camera
«renzizzata». A ridosso della
data che era stata inizial-
mente fissata per la presen-
tazione delle liste (il 31 otto-
bre), il segretario provincia-
le «dem», Marco Campagna,
aveva sondato la disponibi-
lità a candidarsi da parte di
alcuni sindaci tra i quali
quello di Pantelleria Salva-
tore Gabriele, quello di San-

ta Ninfa Giuseppe Lombar-
dino e quello di Poggioreale
Lorenzo Pagliaroli. Il rinvio
del voto taglia invece fuori
Giacomo Tranchida, «borgo-
mastro» di Erice, che a feb-
braio sarà in scadenza di
mandato. Non interpellato
risulta essere il primo citta-
dino di Valderice, Mino Spe-
zia, ex cuperliano, leader dei
«giovani turchi». Chi nel Pd
detiene la maggioranza (os-
sia renziani e franceschinia-
ni) non avrebbe intenzione
di concedergli spazio alcu-
no. (a.m.)

Provincia, i nomi di tutti i «papabili»

pag. 14Castelvetrano:

I socialisti abbandonano
la barca che affonda
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Le variazioni passano
a maggioranza

pag. 12Gibellina:

Commissione «articolo 5»,
ripristinato il quorum

pag. 11Vita:

Via il segretario, c’è
il nuovo revisore

pag. 10Calatafimi:

Toni concilianti, ma il
rimpasto è lontano

pag. 8Salemi:          

Rendiconto 2014, rilievi
della Corte dei conti

Politica. L’Ars rimanda ancora, stavolta all’anno prossimo, le elezioni per i Liberi consorzi dei comuni

Manovre nel Pd. Il «passo indietro» di Venuti, il tentativo di Tranchida
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Partanna. Preistoria
Ricerche sul Mazaro

LL’entroterra trapanese
sembra riservare
nuove sorprese sul

fronte della ricerca storica
più antica grazie a «Prospe-
zione dei confini», progetto
condotto dal Dipartimento di
Preistoria e Archeologia  del-
l’Università di Vienna  in col-
laborazione con la Soprin-
tendenza ai Beni culturali di
Trapani e l’associazione cul-
turale «Pam» di Partanna
presieduta dall’archeologo
Sebastiano Tusa. Lo stato
dell’indagine ed i risultati ot-
tenuti sono stati presentati
durante un incontro promos-
so da «Prima archeologia del
Mediteranneo» svoltosi al
Castello Grifeo. L’entroterra
di Mazara del Vallo presenta
un ricco numero di siti ar-
cheologici che iniziano dal
Paleolitico superiore fino al-
l’epoca postmedievale: il fiu-
me Mazaro è considerato  in-
fatti dagli studiosi come una
sorta di confine naturale tra
l’entroterra della colonia gre-
ca di Selinunte e le colonie
fenicio-puniche di Mozia e
Lilibeo. I reperti indicano at-
tività legate al periodo che
va dal tardo bronzo fino alla
prima età del ferro e la pre-
senza di un sistema a fossato
multiplo, forse una fortifica-
zione militare.

Maurizio Marchese

Gibellina. «Bilancio partecipato»: fratelli contro
Il mito di Eteocle e Polinice rivive con i De Simone

EE
teocle e Polinice, pro-
tagonisti della trage-
dia di Eschilo «I sette

a Tebe», sono i figli di Edipo
che si dichiarano guerra per
il comando della città. Fatte
le debite proporzioni e chia-
rito che non di guerra si
tratta, a Gibellina due fra-
telli, Gioacchino e Giuseppe
De Simone, si ritrovano su
due parti opposte della bar-
ricata. Motivo del contende-
re è il cosiddetto «bilancio
partecipato», la procedura
che i comuni sono in qualche
modo costretti a mettere in
atto, coinvolgendo i cittadini
nella scelta di alcuni inter-
venti, per non perdere il due
per cento della quota annua-
le di trasferimenti regionali.
Ebbene la Giunta comunale
ha approvato il percorso
partecipativo il 21 ottobre,
dettando tempi piuttosto ri-
sicati per l’informazione ai
cittadini, la presentazione
delle proposte e la loro sele-
zione. Nella seduta dell’ese-
cutivo che ha dato il «là»
all’operazione era presente
anche Gioacchino De Simo-
ne (nella foto), che ha la de-
lega all’Ambiente. Tutta la
procedura non è affatto pia-
ciuta all’avvocato Giuseppe
De Simone, fratello appunto
dell’assessore, già responsa-
bile in passato del comitato
«Mosaico» (noto soprattutto
per le battaglie contro la
«Belice Ambiente» e i suoi
vertici) e da qualche anno
animatore del blog «Gente di
Gibellina». E proprio sul
blog, De Simone junior ha
ironizzato. Dopo aver ricor-
dato che a Porto Alegre (in
Brasile) il bilancio parteci-
pato è realtà dal 1989, ha

affrontato senza tanti giri di
parole la questione: «A Gi-
bellina – ha scritto – si cerca
di fare passare per bilancio
partecipato una operazione
che definire “imbarazzante”
è a dir poco eufemistico».
L’avvocato sottolinea: «Il 21
ottobre la Giunta comunale
approva una delibera per
l’avvio del processo di ap-
provazione di progetti tra-
mite la partecipazione di cit-
tadini e gruppi di interesse
per somme pari a 14.614
euro. L’avviso pubblico reso
noto lo stesso giorno porta
come data di scadenza di
presentazione dei progetti il
25 ottobre. Ben quattro gior-
ni dopo. Il 26 ottobre è in
programma un’assemblea
cittadina per “concertare le
iniziative da realizzare”.
Sembra quasi un sogno che
l’amministrazione sia così
aperta, veloce, trasparente.
Probabilmente più veloce dei
canonici termini minimi di
pubblicazione degli atti nel-
l’albo pretorio». Giuseppe De
Simone la definisce una sor-
ta «di maratona, anzi no, la
gara olimpica dei 100 metri
piani». Roba che, ecco l’af-
fondo finale, nemmeno «il
campione olimpico Usain
Bolt riuscirebbe a farlo in
tempo». Il fratello assessore,
dal canto suo, tace.

Marsala. Al Carmine
Mostra di Timpone

SS
arà ospitata al Con-
vento del Carmine di
Marsala, dal 7 al 18 di-

cembre, la mostra del foto-
grafo salemitano Leonardo
Timpone dal titolo  «‘U sali, li
salini, i salinara». L’esposi-
zione sarà patrocinata dal
Comune. Venticinque foto in
bianco e nero a focalizzare
l’importanza, per l’economia
isolana, per la cultura e per
la storia, di un antico settore
produttivo, quello del sale,
un tempo assai florido e com-
petitivo ed oggi non più fio-
rente e con ansie congiuntu-
rali. L’obiettivo di Timpone
privilegia i significati antro-
pologici e quelli più diretta-
mente collegati all’essenza
dei contesti umani, storici e
ambientali. Le foto esposte
colgono il duro lavoro dei sa-
linara, attori plurisecolari
che perpetuano, con gli stes-
si riti e ritmi, accompagnati
da indicibile fatica e sudore,
le assolate operazioni neces-
sarie per trarre dal mare il
cristallino oro bianco, prezio-
sa risorsa, fonte di vita e di
sostentamento per migliaia
di uomini e donne di tutte le
età. A presentare l’esposizo-
ne è Lino Buscemi, docente
di Teoria e tecniche della co-
municazione pubblica al-
l’Università di Palermo. (So-
pra una delle foto in mostra)

Campobello di Mazara
Arriva il bonus giovani

II
l sindaco Giuseppe Ca-
stiglione (nella foto) ha
reso noto, tramite l’Uf-

ficio comunicazione dell’ente,
che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ha dispo-
sto i criteri per poter usufrui-
re della carta elettronica per
diciottenni dell’importo di
500 euro, utilizzabili per l’ac-
quisto di beni e servizi cultu-
rali quali libri, biglietti per
l’ingresso a musei, cinema,
teatri e concerti. L’iniziativa,
che ha l’obiettivo di promuo-
vere lo sviluppo della cultura
e la conoscenza del patrimo-
nio culturale nazionale, è ri-
volta a tutti i cittadini nati
nel 1998. Per usufruire del
bonus è necessario registrar-
si in uno dei cinque identity
provider (Poste, Aruba, Tim,
Infocert e Sielte) per ottene-
re lo «Spid» (il Sistema pub-
blico per la gestione del-
l’identità digitale), che per-
metterà di essere riconosciu-
ti dallo Stato e di ricevere le
credenziali per accedere a
tutti i servizi online della
pubblica amministrrazione.
Successivamente bisognerà
installare sullo smartphone o
sul tablet «18app», da cui sa-
rà possibile scegliere le atti-
vità o i beni da comprare da
un elenco di esercenti, ne-
gozi, biblioteche, cinema,
teatri, musei.
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II
l Tribunale di Marsala
ha dichiarato illegittimo
il provvedimento di revo-

ca del contributo pubblico
adottato nel 2014 dalla com-
missione «articolo 5» del Co-
mune di Salemi. Si tratta
della commissione che deli-
bera circa l’assegnazione dei
fondi per la ricostruzione
degli immobili danneggiati
dal sisma del gennaio 1968.
Infatti, la commissione stra-
ordinaria, nominata con de-
creto del presidente della
Repubblica, insediatasi dopo
lo scioglimento, nell’aprile
del 2012, degli organi elettivi
del Comune, aveva dettato
tempi piuttosto rigidi per il
completamento dei lavori ed
il rinnovo delle concessioni
edilizie scadute, pena la re-
voca del contributo statale e
la restituzione delle even-
tuali somme già percepite.
Così era accaduto ad una cit-
tadina salemitana che si era
vista revocare il contributo
spettante per aver presenta-
to la richiesta di rinnovo del-
la concessione qualche gior-
no dopo la scadenza del ter-
mine fissato dalla commis-
sione. La titolare del diritto
al contributo non si è però
arresa ed ha dato mandato
all’avvocato Francesco Salvo
di impugnare il decreto di re-
voca.

Il Tribunale di Marsala, giu-
dice Francesco Paolo Pizzo,
ha accolto in toto la tesi della
ricorrente: infatti, come si
legge nella sentenza deposi-
tata lo scorso 4 ottobre, «l’ar-
ticolo 6 della legge 178/76,
che disciplina l’erogazione
del contributo per la rico-
struzione post-sismica, non
prevede alcun termine finale
per il completamento dei la-
vori». Secondo il Tribunale
lilibetano «viola le prescri-

zioni di legge il provvedi-
mento amministrativo che,
come nel caso di specie, in-
troduce termini e condizioni
limitative del diritto del be-
neficiario originariamente
non previste dalla legge stes-
sa».
Revoca illegittima
In altri termini, la delibera
di revoca del contributo di-
sposta dalla commissione è
illegittima, motivo per cui è
stata annullata dal giudice,

che ha anche condannato il
Comune al pagamento delle
spese processuali: 545 euro
per esborsi, 2.767 euro per
compensi, oltre al «rimborso
forfetario delle spese genera-
li».
Secondo Salvo, che ha preci-
sato che altri casi simili sono
pendenti dinanzi al Tri-
bunale di Marsala e nei pros-
simi mesi arriveranno a sen-

tenza, «le limitazioni come
imposte dalla commissione
violavano la legge, per cui il
Tribunale non ha potuto far
altro che riconoscere alla
mia assistita il diritto al con-
tributo già concesso. Questa
sentenza, inoltre, apre la
strada a tutti quei cittadini
che hanno subìto l’ingiusta
revoca del contributo e che
oggi possono vedere ricono-
sciuto il proprio diritto leso».
Nel 2013 a guidare la com-
missione straordinaria che
reggeva le sorti del Comune
di Salemi, dopo che Leopoldo
Falco era stato nominato
prefetto di Trapani, c’era Be-
nedetto Basile. Con lui Ma-
ria Pia Dommarco e Nicola
Diomede. Nel complesso fu-
rono revocati finanziamenti
per un milione e 200mila
euro. Oltre ottanta furono le
revoche disposte tra l’agosto
del 2013 e il maggio del
2014. «Dei 1.600 progetti ap-
provati dalla commissione –
disse allora Basile – 523 non
sono mai arrivati a definizio-
ne». Attualmente i fondi per
la ricostruzione nelle casse
del Comune sono sufficienti
a coprire le pratiche fino al
2010.
Dopo la sentenza la palla
passa al Comune, che quasi
certamente ricorrerà in ap-
pello.

Fondi per la ricostruzione. Il ricorso presentato da una beneficiaria
A rappresentarla l’avvocato Francesco Salvo: «Fu leso suo diritto»

Il giudice sentenzia: «Restituite il contributo»

«Spetta la riduzione per i disservizi»
Salemi. Il consigliere Loiacono torna sulla questione della tassa sui rifiuti

LL
a questione rifiuti non
cessa di essere al cen-
tro del dibattito politi-

co. Ci torna il consigliere
Giuseppe Loiacono (nella fo-
to). «Sono passati circa sei
mesi dall’inizio della crisi le-
gata ai rifiuti in cui versa la
nostra città – spiega Loia-
cono –, mesi nei quali, nono-
stante le promesse, i procla-
mi e le tante chiacchiere, po-
co o niente si è fatto per ri-
solvere il problema o per ar-
ginare il fenomeno dilagante
dell’inciviltà. Da mesi ormai
spazzatura di ogni genere è
stata, ed è, gettata senza il
minimo controllo in giro per
la città; materassi, reti, la-
vandini, ruote d’auto, senza
considerare le decine di cas-
sonetti dati alle fiamme sen-
za che mai, neppure una
volta, si sia elevata una con-
travvenzione». È mai possi-
bile, si chiede quindi Loia-
cono, «che a nessuno dell’am-
ministrazione sia venuto in
mente di incrementare i con-
trolli? Di dimostrare che,

seppur in piena crisi, la lega-
lità ed il rispetto per la cosa
pubblica devono prevalere
sull’inciviltà?». Il consigliere
d’opposizione incalza: «Come
si è potuti rimanere indiffe-
renti di fronte al proliferare
di topi, scarafaggi e sporcizia
di ogni tipo? Come si può

permettere ai propri concit-
tadini di vivere in queste
condizioni?». La lunga serie
di domande non è finita:
«Davvero è solo colpa di chi
ci amministra a livello regio-
nale?». Loiacono dice di ave-
re «seri dubbi» in proposito, e
per questa ragione «fin dal
luglio scorso» ha proposto «ai
cittadini di far sentire il pro-
prio dissenso presentando
una richiesta di riduzione
della Tari dovuta ai sensi
della legge 147/2013, che
prevede sgravi in caso di dis-
servizi legati allo smaltimen-
to dei rifiuti». Ad oggi, però,
«l’amministrazione non ha
dato alcuna risposta alle cen-
tinaia di richieste già proto-
collate, anzi, paradossal-
mente, sono in distribuzione
le bollette del 2016 a tariffa
piena. Per questo invito chi
non lo avesse già fatto ad
inoltrare questa domanda.
Provvederò a presentare una
apposita interrogazione in
Consiglio, alla quale chi di
dovere dovrà dare risposta».

LL’immobile pricolante
che si trova nella via
Crispi va abbattuto.

È quel che propone il consi-
gliere Giacomo Gentile, del
movimento «Io amo Cam-
pobello», che ha presentato
una circostanziata interroga-
zione al sindaco. «Il Comune
– spiega Gentile – è proprie-
tario, per donazione dalla fa-
miglia Scuderi, di un edificio
che, essendo pericolante, è
stato messo in sicurezza
transennando il sito». Per
Gentile, però, «pur transen-
nato, l’immobile non risulta
in totale sicurezza e rappre-
senta un pericolo per l’inco-
lumità dei cittadini». Visto

che «l’immobile ricevuto per
donazione non può essere
alienato» e considerato che si
tratta «di un sito all’interno
del centro storico», sarebbe
opportuno per il consigliere
di opposizione «provvedere
alla sua immediata demoli-
zione» e alla «sistemazione
del terreno», per poi procede-
re ad «adibire lo spazio di-
sponibile a parcheggio tem-
poraneo». «L’intervento di
demolizione – replica il sin-
daco Castiglione – è già inse-
rito nel Piano triennale delle
opere pubbliche. Dopo la de-
molizione realizzeremo uno
spazio adibito a verde publi-
co».

Campobello di Mazara. Gentile propone

Salemi. Il Tribunale di Marsala ha dichiarato illegittima la revoca disposta dal Comune nel 2014

Il centro storico di Salemi; a destra Francesco Salvo

«Abbattere l’edificio»

Benedetto Basile

Immobile pericolante

in via Crispi. L’area

è stata transennata

dal Comune. Per il

consigliere però

non è sufficiente

DD
opo i due per il «sì», a
Salemi è nato anche
un comitato per dire

«no» alla riforma costituzio-
nale voluta dal governo Ren-
zi. Dopo l’incontro con il co-
stituzionalista Alessandro
Pace, presidente nazionale
del «Comitato per il no», un
gruppo di cittadini contrari
alla riforma sottoposta al re-
ferendum popolare del 4
dicembre ha deciso, nel corso
di un incontro tenutosi al
«Circolo Pedone», di dar vita
ad un comitato con lo scopo
di far conoscere, attraverso
l’organizzazione di manife-
stazioni, riunioni e iniziative
divulgative capillari, i conte-
nuti di una riforma «confusa
– si legge in un comunicato –
e pasticciata che, lungi dal
modernizzare e rendere più
efficienti le istituzioni, ridu-
ce fortemente gli spazi di
partecipazione democratica».
Il 9 ottobre, nello stesso cir-
colo, era stato promosso un
incontro a sostegno delle
ragioni del «no» al referen-
dum. A promuovere l’appun-
tamento era stato un ampio
arco di forze: «Rete a sini-
stra», associazione «Peppino
Impastato», Centro studi
«Vero Felice Monti», Arci,
«Democrazia e lavoro», Cgil,
Anpi, Coordinamenti per il
no, Lip, associazione «Tra-
pani Cambia». «Colto –  pre-
cisano i proponenti – il mes-
saggio del convegno del 9 a
valenza regionale, e al quale
hanno partecipato professio-
nisti esperti di discipline
varie, tre senatori della Re-
pubblica, un ex presidente
della Regione (Angelo Capo-
dicasa), rappresentanti di
associazioni culturali». Tra
gli altri Lino Buscemi, Nino
Rosolia, Sabrina Rocca, Ot-
tavio Navarra, Fabrizio Boc-
chino e Serena Valenti. Il co-
mitato è stato denominato
«Salemi vota No» e aderirà al
comitato nazionale «Io voto
no» presieduto da Alessan-
dro Pace. Nel corso dell’in-
contro è stato designato co-
me coordinatore del comitato
Vito Merendino; come viceco-
ordinatore è stato invece
scelto Nino Ardagna (nella
foto).

Salemi. Costituzione
«No» alla sua riforma

L’atto d’accusa:

«Poco o nulla si è

fatto per risolvere

il problema e per

arginare l’inciviltà

ormai dilagante»
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II
l desiderio dell’Ammini-
stratore e del personale
medico e paramedico

del Centro di Medicina Fi-
sica e Riabilitazione
«Vitality» di offrire un ser-
vizio specializzato multidi-
sciplinare di eccellenza, ha
reso necessario nel tempo
l’ampliamento delle presta-
zioni offerte e l’ottimizza-
zione degli spazi per la
realizzazione di nuovi per-
corsi e protocolli riabilitati-
vi. L’intento è quello di offri-
re agli utenti, con grande
senso di responsabilità e
professionalità, risposte
diagnostiche e terapeuti-
che adeguate ai bisogni
espressi di salute, che
siano efficaci, appropriate,
innovative e con elevati
standard di qualità tali da
diventare un valido punto
di riferimento per la salute
e il benessere di tutta la fa-
miglia.
Ed è con questa premessa
che nasce il progetto   «Fi-
sioterapia e Postura»,
con la collaborazione del
Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette-
rà dal primo dicembre di in-
tegrare la Visita Fisiatrica
con la Valutazione Postu-
rale Globale in Stabilo-
metria e Baropodometria
con l’ausilio di Pedana

Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la Va-
lutazione Posturale alla Vi-
sita Fisiatrica di accesso è
quello di creare un mo-
mento diagnostico più
completo atto a garantire
un percorso riabilitativo di
sicura efficienza ed effica-
cia.
Il progetto comprende an-
che una campagna di pre-
venzione sui paramorfismi
in età scolare per i ragazzi

degli istituti scolastici dei
comuni di Calatafimi Se-
gesta, Vita, Salemi e Gi-
bellina, per i quali gratuita-
mente verrà effettuato uno
screening che permetterà
a genitori ed insegnanti di
conoscere i rischi che
eventuali posizioni viziate o
problematiche posturali
strutturate possono con-
correre all’insorgenza di
una crescita armonica o di-
sarmonica. L’obiettivo sarà

quello di creare un mo-
mento di approfondimento
tra il personale medico e
paramedico e le famiglie
per meglio interagire con
un percorso di crescita in-
tegrato di salute e benes-
sere.
Con la pedana stabilome-
trica e baropodometrica in
Statica e in Dinamica si
possono rilevare i seguenti

dati:
-Analisi Clinica Posturale
Integrata: Frontale, Barrè
P-A e L-L, con sintesi dia-
gnostica integrata;
-Analisi Posturometrica (di-
stribuzione dei carichi par-
ziali e totale);
- Sta t o k i n e s i o g r a m m a
(Gomitolo ed Ellisse di
confidenza con l’orienta-
mento degli assi);
-Valutazione Globale per
sintesi diagnostica Analisi
Dinamica del Passo con
l’elaborazione del centro di
pressione e curve di cari-
co.
Tutte le Valutazioni postu-
rali sono completamente
gratuite in quanto faranno
parte integrante della Visita
Fisiatrica.
Il Centro «V itality», tutte
le informazioni
Il Centro di Medicina Fisica
e Riabilitazione «Vitality»,
convenzionato dal 1999
con il Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a Vita,
Comparto Z/6 Lotto n. 305;
telefono 0924.955883; e-
mail vitalityfkt@libero.it.
Il Centro offre competenza,
professionalità e abnega-
zione nel trattamento di tut-
te le patologie osteomio-
articolari acute e croniche,
neurologiche e respirato-
rie.

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Screening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»

Storia di Franca e delle altre
Salemi. All’Istituto «D’Aguirre» conferenza sul femminicidio

SS
i è svolta nell’aula magna del Liceo
classico «Francesco D’Aguirre», lo scor-
so 20 ottobre, la conferenza riguardan-

te la violenza sulle donne alla quale hanno
partecipato la classe quinta B dell’Itc, sezio-
ne turismo, e tutte le classi del Classico. Le
due relatrici, Maria Andaloro e Serena Maio-
rana, sono giunte a Salemi nell’ambito di
una delle tappe in Sicilia del loro tour in
camper dal titolo «Franca e le altre». Non ap-
pena arrivate in aula magna hanno messo
un cartello su una sedia vuota con su scritto
«Posto occupato»; in seguito hanno spiegato
che il posto era riservato a qualsiasi donna
vittima di femminicidio. Maria Andaloro ha
quindi raccontato la storia di Omayma, una
donna tunisina di 34 anni uccisa dal marito
a Messina. Serena Maiorana, invece, ha par-
lato del libro da lei scritto su Stefania Noce,
una studentessa di Lettere impegnata nel so-
ciale, anche lei vittima di femminicidio da
parte dell’ex fidanzato. In seguito hanno
spiegato il senso della conferenza: «Chi è
Franca Viola?». Hanno raccontato la sua sto-
ria simbolica ed hanno parlato del loro pro-
getto che consiste nel girare la Sicilia in cam-
per per far conoscere le vicende di sopraffa-
zione sulle donne. In seguito hanno parlato
della storia di una ragazza uccisa anch’essa
dal fidanzato per far comprendere, con brevi
ma toccanti parole, il duro significato del ter-

mine «femminicidio». I loro racconti hanno
molto colpito gli studenti presenti alla confe-
renza ed ha fatto capire loro che la società
deve riconoscere questo problema: in Italia
una donna su tre è stata, almeno una volta
nella vita, vittima di violenza.
La Andaloro e la Maiorana hanno anche fat-
to compilare un questionario totalmente ano-
nimo per capire se tra le studentesse qualcu-
na fosse stata vittima di qualche forma di
violenza: domestica, verbale, fisica, cyberbul-
lismo. Purtroppo la violenza nei confronti di
una donna viene legittimata nell’attuale so-
cietà nella quale uomini e donne non vengo-
no considerati ancora sullo stesso piano.

Maria Chiara Angelo

Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

Bilancia st abilometrica

Pratiche posturali; a destra esami posturali

Medaglie per il «Team Phoenix»
Salemi. Kick-boxing, gli atleti si affermano alla Coppa del mondo

SS
i è svolta al complesso fieristico di Ma-
rina di Carrara l’edizione 2016 della
Coppa del mondo di kick-boxing. A far

parte della nazionale azzurra c’erano anche
cinque atleti salemitani che al precedente
campionato italiano, svoltosi a Rimini lo
scorso giugno, hanno conquistato sia il titolo
nazionale che il pass per accedere come por-
tacolori azzurri alla kermesse in Toscana.
Luigi Ciaravolo, Simone La Rosa, Luca Pa-
lermo, Vito Galuffo e Danilo Amico sono i
giovani atleti che hanno tenuta alta la ban-
diera azzurra imponendosi turno dopo turno
su avversari molto forti provenienti da ogni
parte del mondo.
Su cinque, quattro sono arrivati alla tanta
agognata finale, nella quale avrebbero vissu-
to momenti nei quali non servono solo le
gambe e le braccia, ma anche il cuore e la te-
sta, come ripetono ad ogni occasione i loro
maestri, Gaspare Salvo e Vincenzo Bonura.
La giornata delle finali non era iniziata nel
migliore dei modi perché il primo finalista,
dopo aver speso tutto, si è visto negato da
qualche svista arbitrale il gradino più alto
del podio, essendosi fermato il tempo sul
punteggio di 16-15 per il fortissimo avversa-
rio tedesco. A risollevare subito le sorti della
giornata ci ha pensato Luigi Ciaravolo, che
ha conquistato la vittoria (anno particolar-
mente fruttuoso per l’atleta del «Team Pho-

enix»: titolo italiano, titolo europeo a Bu-
carest e appunto Coppa del mondo). Dopo di
lui è toccato a Vito Galuffo ed anche per esso
è arrivato il gradino più alto del podio. A
chiudere Luca Palermo, che ha affrontato un
temibile avversario dell’Azerbajan, battuto
dopo un’aspra contesa. Gratificati i due mae-
stri, per i quali «questi ragazzi esprimono un
alto valore tecnico ed una grande forza nel-
l’affrontare e vivere questo sport». «Sentire
l’inno italiano e vedere che sul gradino più
alto del podio c’è un proprio atleta – commen-
ta Gaspare Salvo – è un’esperienza che ti
inorgoglisce e ti spinge ad andare avanti per
trasmettere ciò a tanti altri ragazzi». (Nella
foto gli atleti del «Team Phoenix»)

CC’è anche il Gal ««Valle
del Belice» tra quelli
ammessi a finanzia-

mento con i fondi europei. La
cifra stanziata a favore del
Gruppo di azione locale (que-
sto il significato dell’acroni-
mo) ammonta a tre milioni e
141mila euro. L’Assessorato
regionale all’Agricoltura ha
pubblicato la lista dei proget-
ti di sviluppo dei territori ru-
rali. Arriva così a compimen-
to il percorso avviato con la
costituzione, avvenuta nelle
scorse settimane, della socie-
tà consortile che mette assie-
me dodici comuni a cavallo
delle province di Trapani,
Agrigento e Palermo (capofi-
la è Menfi, mentre la sede sa-
rà ospitata a Partanna) e cir-
ca ottanta tra aziende priva-
te, enti, consorzi e associa-
zioni. A coordinare gli aspet-
ti tecnici è il «Cresm» di Gi-
bellina, presieduto da Ales-
sandro La Grassa (nella fo-
to).

Gal «Valle del Belice»
Ok al finanziamento
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LL’associazione «Codi-
ci», di cui è segreta-
rio territoriale l’av-

vocato Roberto Rapallo, tor-
na sulla questione rifiuti e lo
fa depositanto, al Comune,
una bozza di mozione riguar-
dante la riduzione della Tari
per il 2016. «L’iniziativa –
spiega Rapallo – nasce delle
numerose segnalazioni, per-
venute nei mesi scorsi alla
sede territoriale, riguardanti
la mancata regolarità del
servizio di raccolta dei rifiuti
e dei consequenziali disagi
subìti dai cittadini salemita-
ni. Ed invero, montagne di
rifiuti occupanti parte della
carreggiata, proliferazione di
blatte e di colonie di ratti ed
odori nauseabondi sono solo
alcuni dei fastidiosi effetti
direttamente riconducibili
alla carenza del servizio di
raccolta rsu segnalata». An-
che Nino Ardagna, coordina-
tore della lista «Cittadini in
Comune», interviene sulla
questione criticando però
l’operato «di associazioni di

categoria che lasciano inten-
dere che si stia cercando una
soluzione, e che si stia va-
gliando la richiesta di accor-
do e riduzione relativa al-
l’importo della tariffa 2016.
In realtà – precisa Ardagna
– questa mi sembra solo pro-
paganda in quanto esiste
una legge sull’argomento e
questa andrebbe semplice-
mente applicata». L’ex consi-
gliere ricorda che «eventual-
mente le tariffe vanno impu-
gnate innanzi alla commisi-
pone tributaria. Non è co-
munque facile – conclude –
dimostrare che ci sia stato
un reale disservizio: ci vo-
gliono le pezze d’appoggio».

UU
na serie circostanzia-
ta di rilievi. Sono
quelli mossi dalla

Corte dei conti al Comune
relativamente al rendiconto
2014, che ha costretto l’ente
ad avviare un percorso di au-
tocorrezione «per il pieno re-
cupero dell’efficienza orga-
nizzativa ed economico-fi-
nanziaria, nel rispetto dei
principi di sana gestione»,
come ha scritto nella sua re-
lazione trasmessa alla magi-
stratura contabile il sindaco
Domenico Venuti, che ha do-
vuto mettere le pezze a gua-
sti altrui, dal momento che
fino al giugno di quell’anno il
Comune era retto dalla com-
missione straordinaria gui-
data da Benedetto Basile.
Lo scorso 13 ottobre a rap-
presentare l’ente, a Palermo,
nell’adunanza dinanzi la
Corte, è stato il responsabile
del Servizio finanziario Luigi
Calamia, che assieme al se-
gretario Vito Antonio Bonan-
no nei mesi scorsi ha lavora-
to duramente per rimettere
a posto i conti.
La riscossione dei tributi
La magistratura contabile
aveva messo sotto accusa le
procedure di riscossione dei
tributi e di contrasto all’eva-
sione fiscale (soprattutto per
quanto riguarda l’Ici). «L’uf-
ficio tributi – hanno precisa-

to dal Comune – è stato po-
tenziato al fine di orientare
le scelte di politica fiscale,
sia per portare avanti la ri-
scossione dei tributi locali
accertati e riportati a residui
(specialmente la tassa sui ri-
fiuti), sia per porre in essere
tutte le azioni utili alla ri-
scossione delle somme da lot-
ta all’evasione». Non a caso
Calamia nei mesi scorsi ha
programmato un’intensa at-
tività di riscossione. Venuti,

dal canto suo, ha poi segna-
lato «l’approvazione, nel cor-
so dell’anno, di nuovi regola-
menti comunali in materia
di rateizzazione e compensa-
zione di tributi e di entrate
extratributarie, nonché l’ap-
provazione di un nuovo rego-
lamento in materia di recla-
mo, mediazione ed interpel-
lo».
L’utilizzo dell’avanzo
La Corte dei conti ha poi
messo sotto la lente d’in-

grandimento l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione
per quel periodo. «L’appli-
cazione dell’avanzo – ha re-
plicato l’ente – si è resa ne-
cessaria per dare copertura
ai debiti fuori bilancio rico-
nosciuti nell’esercizio 2014 e
derivanti dalla gestione
Sgarbi». Si tratta nello speci-
fico di debiti che ammontan-
no a 365.596 euro. Il Co-

mune, prudenzialmente, ha
comunque accantonato la
somma di 950.000 euro per
la copertura di «passività po-
tenziali, attualmente in cor-
so di riesame e verifica»
Il contenzioso
Per ridurre invece l’ampio
contenzioso è stato introdot-
to «un sistema di monitorag-
gio trasparente dell’anda-
mento delle singole contro-
versie, coinvolgendo i legali
in una puntuale attività di
stima del rischio della soc-
combenza, ai fini dell’accan-
tonamento in bilancio di ade-
guate risorse finanziarie».
Le somme non riscosse
Infine una anomalia relativa
al bilancio 2011. Fino allo
scorso agosto il Comune non
aveva trasmesso al Mini-
stero dell’Interno il certifica-
to relativo allo strumento fi-
nanziario di quell’anno. Una
mancanza grave che ha bloc-
cato la riscossione del saldo
dei trasferimenti erariali, un
saldo di ben 687.490 euro.
Una somma rimasta di fatto
«congelata» per cinque anni
e ora finalmente sbloccata
grazie al lavoro attento di
Calamia e Bonanno. Que-
st’ultimo, che ha retto la se-
greteria dell’ente «a scaval-
co» nell’ultimo anno, è però
sul piede di partenza: desti-
nazione Alcamo.

Per la magistratura contabile scarsa chiarezza nella riscossione
«Avanzo utilizzato male». Il sindaco ordina correttivi immediati

Rendiconto 2014, i rilievi della Corte dei conti

««Se oggi sono quel che sono lo
devo a due miei professori del-
le medie, Antonino Vita e Giu-

seppe Di Pietro, entrambi di Salemi. Mi
hanno stimolato a crescere, a prendere
coscienza di me stesso e dei miei proget-
ti. C’è un filo conduttore che evidentemen-
te mi lega a questa città». Così Rosario
Riggio, di Santa Ninfa, parrucchiere da
quarant’anni, spiega le ragioni che lo han-
no portato a rilevare la parrucchieria sale-
mitana che fu del compianto Antonio Bru-
netta. Parrucchieria che oggi rinasce sotto
il nuovo marchio «Riggio parrucchieri &
Brunetta parrucchieri». «Con Antonio –
spiega Riggio – ci conoscevamo dagli anni
Ottanta; abbiamo fatto percorsi professio-
nali e formativi assieme». Per Rosario
Riggio è questo «un modo di aiutare la
famiglia e, al contempo, proseguire un’at-
tività storica». Ad occuparsi materialmente
del salone, a Salemi, è Vito Riggio, il figlio
di Rosario: «Lui, assieme ad Antonella
Graffeo, fa parte del mio prezioso staff di
collaboratori».
Rosario Riggio ricorda il tempo in cui, era
il 1976, iniziò, come apprendista, la sua
attività di parrucchiere ad appena undici
anni. «Erano – ricorda – tempi difficili,
c’era stato il terremoto». Poi la decisione,
tra il 1980 e il 1981, di trasferirsi a Torino,

per seguire un corso di formazione e spe-
cializzarsi nel taglio femminile. Nel 1987,
quindi, ancora a Santa Ninfa, l’apertura
della sua prima attività in proprio.
Riggio ha inoltre fatto formazione nelle
province di Trapani e Palermo per la «Al-
cantara», mentre da tre anni e mezzo è
docente alla scuola di formazione «An-
temar» di Mazara del Vallo.
Specializzato nella tricologia (la branca
della dermatologia che studia l’anatomia,
la fisiologia e la patologia dei capelli), lo
staff si prende cura di tutti i clienti, asseco-
nandone ogni esigenza, anche le più par-
ticolari. (In alto, da sinistra, Rosario Rig-
gio, Vito Riggio e Antonella Graffeo)

Publireportage. Grazie all’intervento di «Saro Riggio parrucchieri»

Finanze del Comune. Il consuntivo del periodo commissariale finisce sotto la lente d’ingrandimento

La Corte dei conti; a destra il sindaco Domenico Venuti

Riparte la p arrucchieria «Brunett a»

Il Municipio

Rifiuti. Ardagna contesta l’associazione

Mozione di «Codici»

II
l Comune di Salemi ha
fatto un passo avanti
decisivo per uscire dal-

l’emergenza rifiuti. Dallo
scorso mese di ottobre, in-
fatti, come altri comuni del-
l’Ato Tp2, Salemi si è sgan-
ciato, dopo dieci anni, dal
carrozzone della «Belice
Ambiente», riappropriando-
si del servizio. Per farlo ha
utilizzato gli strumenti che
le nuove norme in materia
mettono a disposizione de-
gli enti locali: istituendo il
cosiddetto «Aro» e affidan-
do, tramite una gara, ad
una ditta privata l’espleta-
mente materiale della rac-
colta. La ditta in questione
è la «Ecoambiente» di Si-
racusa, che, come prevedo-
no le norme, utilizza gli
operatori già in servizio
alla «Belice Ambiente»
transitati nella cosiddetta
«Srr» e «comandati» (cioè
distaccati) presso la ditta.
L’assessore all’Ambiente
Calogero Angelo (nella foto)
assicura che a breve le criti-
cità nel servizio saranno un
brutto ricordo del passato.
C’è poi un’ordinanza sinda-
cale che reca le nuove di-
sposizioni per il conferi-
mento dei rifiuti, che an-
drebbero depositati nei cas-
sonetti dalle 19 alle 2. «Il
passaggio dalla “Belice Am-
biente” alla nuova ditta che
ha preso l’appalto – precisa
Angelo – ha creato qualche
problema, che è in via di
soluzione. Non facendo la
raccolta differenziata – con-
tinua – Salemi ha avuto
difficoltà a conferire nella
discarica di Trapani, dove
era possbile scaricare i ri-
fiuti prodotti dalla città so-
lo per un determinato quan-
titativo. A breve – comunica
– partirà la diffrenziazione
con la quale speriamo di ri-
tornare al più presto alla
normalità». L’assessore an-
nuncia poi un capillare la-
voro di comunicazione e
sensibilizzazione tra i citta-
dini e nelle scuole: «Per-
sonalmente – ricorda – sia
io che il sindaco, già quan-
do eravamo consiglieri, ai
tempi della Giunta Sgarbi,
ci siamo battuti in direzione
della differenziata».

Gestione dei rifiuti
Fuori dall’Ato Tp2
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FF
umata nera: niente
rimpasto di Giunta,
almeno per ora. Chi

attendeva, con ansia o con
curiosità, i nomi dei nuovi
assessori nella seduta consi-
liare del 3 novembre, dovrà
pazientare. Il sindaco Vito
Sciortino evidentemente non
ha ancora trovato l’equilibrio
tra le forze politiche per con-
solidare o ampliare la trabal-
lante maggioranza politica e
rilanciare così l’azione am-
ministrativa. Tanti i nomi
dei papabili assessori che
circolano nei corridoi del pa-
lazzo e nel sottobosco tutto
calatafimese del bisbiglio.
Oggetto della contesa i pochi
posti di potere rimasti, oltre
a quelli del palazzo, anche
all’Ipass (l’Ipab calatafime-
se), a differenza del recente
passato, quando la spartizio-
ne riguardava anche i posti
di sottogoverno alla Banca
Popolare, alla Cantina socia-
le «Kaggera» e alla commis-
sione «articolo 5», quella che
elargisce i contributi del ter-
remoto, tanto ambita in pas-
sato per ovvi motivi economi-
ci e ridotta oggi ad un retag-
gio culturale e burocratico.
Il presidente Salvatore Lan-
za ha introdotto i lavori con
un pensiero rivolto a Tina
Anselmi, scomparsa recente-
mente,  donna di grande

spessore umano e politico
che ha dato lustro alla politi-
ca italiana; un pensiero an-
che ai cittadini terremotati
dell’Italia Centrale dura-
mente colpiti, a cui si è ag-
giunto poi quello del sindaco
che ha comunicato l’invio di
circa 4.500 euro al sindaco
della città di Amatrice,  frut-
to in parte del ricavato di
due manifestazioni del «Se-
gesta festival» e dell’accordo
con i sindaci del coordina-

mento del Belice, che hanno
deciso di impegnare nei pro-
pri bilanci della somme per
questa iniziativa. Il sindaco
di Amatrice destinerà tali
somme per il restauro della
Torre con l’orologio, immagi-
ne simbolo del dramma vis-
suto nella cittadina laziale.
L’atto più importante appro-
vato nella seduta è stato il
Piano delle alienazioni e del-
le valorizzazioni immobilia-
ri, che riguarda l’autorizza-

zione alla vendita o alla con-
cessione di beni immobiliari
dell’ente. Il piano non ha
particolari variazioni rispet-
to a quello dell’anno prece-
dente: continueranno infatti
le vendite per le ultime case
terremotate.
I lotti dell’Area artigianale
Approvato all’unanimità dei
presenti invece l’emenda-
mento che ha introdotto la

vendita dei trenta lotti edifi-
cabili dell’area artigianale di
contrada Sasi che vanno dai
13mila euro ad un massino
di 21.436 euro. Tale importo
è stato frutto di una este-
nuante trattativa con gli
uffici regionali che volevano
imporre importi pari a circa
80mila euro a lotto, impropo-
nibili oggi nel contesto socio-
economico del territorio. Le
somme che si ricaveranno
andranno in un fondo che do-
po una ulteriore trattativa
con la Regione per determi-
nare le percentuali, sarà de-
stinato in parte alla gestione
dell’area (che sarà affidata
ad un consorzio) e la rima-
nente restituita alle casse re-
gionali per il recupero del-
l’investimento. Approvato al-
l’unanimità l’atto deliberati-
vo. I consiglieri del Psi han-
no colto l’occasione per sotto-
lineare che non faranno mai
mancare il sostegno a tutte
quelle iniziative di grande
utilità e quando il gruppo
verrà adeguatamente coin-
volto. Avendo già la Giunta
approvato il bando e predi-
sposto tutti gli atti, questo
sarà immediatamente reso
pubblico ed esecutivo. Soddi-
sfazione tra le fila della mag-
gioranza e da parte del presi-
dente Lanza.

Pietro Bonì

Molta attesa per i nomi, i curiosi dovranno però aspettare
«Braccio di ferro» con gli uffici regionali per le aree di Sasi

Toni concilianti, ma il rimpasto si allontana

Mozione sui beni archeologici
LL

e interrogazioni del
consigliere Nino Ca-
lamusa, che chiedeva

notizie sulla convenzione  re-
lativa alla percentuale che
entra nelle casse del Comune
sui biglietti staccati al Parco
archeologico, e sul «Segesta
festival», hanno dato la pos-
sibilità all’assessore alla
Cultura Aldo Marchingiglio
di indicare al massimo con-
sesso le linee guida dell’am-
ministrazione in campo turi-
stico. Come stabilisce una
legge regionale, il trenta per
cento dei ricavi dei biglietti
del Parco archeologico non
andrà più d’ora in avanti al
Comune ma sarà nella dispo-
nibilità dell’Assessorato re-
gionale ai Beni culturali. Ciò
nonostante l’amministrazio-
ne ha avviato le procedure
per riconfermare la conven-
zione con gli uffici di via
delle Croci, proponendo nuo-
ve iniziative.
L’obiettivo è quello di valo-
rizzare gli enormi spazi del-
l’ex Convento di San Fran-

cesco (nella foto) che ospite-
rà, nei piani superiori, la
mostra permanente dei beni
archeologici di Segesta, tra-
sferendo i reperti già presen-
ti nell’ex Museo di via Tiro a
Segno, e proponendo l’au-
mento del biglietto del sito di
Segesta da 6 a 8 euro per

comprendere anche la visita
della mostra cittadina. Nel
2015 ci sono stati a Segesta
320mila visitatori: un buon
numero su cui porre l’atten-
zione; un trend che è confer-
mato anche per il 2016.
Il festival con le sue 42 rap-
presentazioni è stato gestito
«in equilibrio economico – ha
affermato Marchingiglio –
anche con ricavi che saranno
reinvestiti già nelle manife-
stazioni di fine anno». I la-
boratori teatrali hanno ga-
rantito, tra luglio ed agosto,
alla città la presenza di circa
2.900 forestieri, con un au-
mento del dieci per cento.
Numeri che confermano il
successo del format. Il grup-
po del Psi aveva proposto la
mozione per «rendere idoneo
un locale comunale esistente
per la realizzazione del Mu-
seo Civico di Calatafimi». Es-
sendo l’iniziativa già recepi-
ta dall’amministrazione, al-
l’unanimità la mozione non è
stata discussa e quindi riti-
rata. (p.b.)

L’ex convento di San Francesco scelto come sede della mostra

Consiglio comunale. Approvato il Piano delle alienazioni e quello di vendita dei lotti dell’Area artigianale

L’ultima seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Lanza

L’Area artigianale

Scongiurata l’ecotassa
RR

endere idonea dal pri-
mo gennaio 2017 par-
te della piazzetta di

contrada Cannolicchio per la
realizzazione di un centro
comunale di raccolta dei ri-
fiuti differenziati: questa la
proposta avanzata dal grup-
po del Psi attraverso un’altra
mozione. Subito bocciata la
proposta dalla maggioranza
e dall’amministrazione in
quanto il progetto del Ccr
(Centro comunale di raccol-
ta) è stato finanziato per
l’importo di circa tre milioni
di euro in contrada Ponte
Patti (nella foto). «Proprio in
questi giorni – ha dichiarato
il sindaco Sciortino – è stato
definito con l’Assessorato re-
gionale il cronoprogramma
che prevede la presentazione
del progetto esecutivo entro
il 30 novembre; entro il 31
dicembre del 2017 l’impianto
dovrà essere completato».
Superfluo quindi un investi-
mento provvisorio in quella
piazzetta, che non sarebbe di
modica entità e comunque di

difficile realizzazione per la
complicata materia dei rifiu-
ti. Ciò nonostante la mozione
è stata votata con esito favo-
revole con il voto compatto
della minoranza e del gruppo
del Psi.
Soddisfazione comunque da
parte dell’amministrazione
per la quota di differenziata
che ha raggiunto il 65 per
cento, scongiurando così
l’ecotassa che sarebbe grava-
ta sui cittadini. «Oramai – ha
affermato l’assessore alla
Cultura Marchingiglio – la
città di Calatafimi, nell’am-
bito della Srr, è diventata un
modello di riferimento per
tutti». (p.b.)

Raggiunto il 65 per cento di differenziata

NN
elle interrogazioni,
dura l’opposizione
del consigliere Pao-

lo Autuori (nella foto) che
continua imperterrito nella
sua azione di invio di atti e
delibere alla Corte dei conti
ed alla Procura della Re-
pubblica. La polemica è ini-
ziata per la mozione di sfi-
ducia presentata dalla mi-
noranza nei confronti del-
l’assessore al Bilancio Ca-
terina Verghetti, colpevole a
suo dire nei ritardi dell’iter
di approvazione del consun-
tivo e nella mancata predi-
sposizione del preventivo;
inoltre per la cattiva gestio-
ne nelle ingiunzioni di pa-
gamento per le cartelle
della Tares 2013 inviate ai
cittadini in questi giorni. Il
presidente Lanza ha ritenu-
to inammissibile, in base
alla legge e ai regolamenti,
la mozione in quanto non
rientrante nelle competenze
del Consiglio comunale. La
fiducia all’assessore rientra
infatti nella sfera decisio-
nale del sindaco. Sulla que-
stione, Sciortino ha confer-
mato piena fiducia all’as-
sessore. Per quel che concer-
ne le cartelle della Tares,
ha ribadito l’invio di 1.179
avvisi, di cui solo 89 sono
stati corretti, quindi il dieci
per cento circa del totale,
una percentuale, a detta an-
che del caposettore Bevilac-
qua, che rientra nei norma-
li parametri; purtuttavia si
è ammesso il disagio per
alcuni cittadini dovuto ad
una mancata lettura di
alcuni documenti inviati
dal servizio postale. Duro
Autuori sull’attività gestio-
nale ed amministrativa del-
la Giunta: il consigliere ha
lamentato disservizi negli
uffici e soprattutto nella
gestione dei lavori della
scuola elementare «De Ami-
cis» riguardo all’ulteriore
spesa di 8mila euro per la
pulizia e di 25mila per gli
allacci fognari della cucina.
Sulla sistemazione del trat-
to di strada della via De
Gasperi, forti discussioni
per la lungaggine nei lavori
di asfaltatura che ha creato
disagi sia ai residenti che ai
commercianti. (p.b.)

Le carte in Procura
Autuori non molla

La proposta:

«Pacchetto per

il turismo può

garantire un

notevole ritorno

economico»
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VV
ito Antonio Bonanno
non è più il segretario
generale del Comune.

Bonanno, che da settembre
ha maturato i requisiti per
ricoprire l’ufficio nei comuni
fino a 65mila abitanti, salen-
do così di fascia, è in piena
ascesa e verosimilmente an-
drà a ricoprire l’incarico ad
Alcamo. Di conseguenza il
Consiglio comunale, nella se-
duta del 19 ottobre, ha vota-
to all’unanimità la delibera
di scioglimento della conven-
zione con il Comune di Santa
Ninfa per la gestione asso-
ciata dell’Ufficio di segrete-
ria (che prevedeva anche la
ripartizione della spesa per
lo stipendio).
A Vita, nelle prossime setti-
mane, dovrebbe arrivare Le-
tizia Interrante, che ha svol-
to il suo apprendistato a
Santa Ninfa ed è al suo pri-
mo incarico da segretario.
Gli elogi dell’aula
In aula Bonanno è stato sa-
lutato con parole di elogio da
parte sia degli esponenti del-
la maggioranza che dell’op-
posizione. Giuseppe Riser-
bato, nel suo intervento, ha
ricordato che «il Comune di
Vita ha avuto sempre validi
funzionari e segretari che poi
sono stati chiamati in enti
più grandi e importanti». Ri-
serbato si è detto «dispiaciu-

to per il fatto di perdere un
segretario comunale prepa-
rato e competente che ha
dato prova, in questi anni,
d’essere un punto di riferi-
mento». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il sindaco Fi-
lippa Galifi: «Il Comune per-
de un fuoriclasse, un mae-
stro non solo nella guida am-
ministrativa, perché ci ha
fatto crescere nel percorso
della buona amministrazio-
ne e della legalità». Anche il

presidente Giuseppe Interni-
cola ha voluto ringraziare
Bonanno per «il lavoro svolto
a supporto del Consiglio e a
tutela dei vari componenti
dell’assemblea civica rispet-
to agli atti istruttori sottopo-
sti alla deliberazione dell’au-
la». Infine l’agurio per una
«brillante carriera».
Bonanno, nei suoi tre anni a
Vita, ha elaborato il piano
anticorruzione, ha bloccato
le autorizzazioni di spesa

senza copertura (a comincia-
re da quelle relative alle or-
dinanze di «somma urgen-
za») ed ha lavorato alla ri-
strutturazione della dotazio-
ne organica. Importante an-
che la sua supervisione sulle
questioni di natura contabi-
le, con una serie di misure
concertate con i responsabili
dell’Area finanziaria (in ulti-
mo Mimma Mauro), che han-

no garantito l’equilibrio di
bilancio.
C’è il nuovo revisore
Nella precedente seduta, il
Consiglio comunale aveva
proceduto alla nomina del
nuovo revisore dei conti, che
rimarrà in carica per tre an-
ni. In realtà si è trattato di
un sorteggio tra coloro i qua-
li avevano risposto all’appo-
sito bando, come previsto
dalle nuove norme che han-
no tolto all’aula il potere di
eleggere il professionista che
deve vigilare sulle operazio-
ni contabili principali (bilan-
cio, rendiconto, assestamen-
to, mantenimento degli equi-
libri finanziari).
Undici erano stati i professi-
nisti iscritti all’Albo dei com-
mercialisti e dei revisori che
avevano inviato il proprio
curriculum. Ad essere e-
stratta è stata Margherita
Fontana, già revisore dei
conti (in scadenza) al Comu-
ne di Gibellina e all’Unione
dei comuni del Belice (l’ente
di secondo livello che mette
assieme Partanna, Santa
Ninfa, Gibellina, Salaparuta
e Poggioreale). Il suo com-
penso annuo, stabilito dal
Consiglio, sarà di cinquemila
euro. Bocciato un emenda-
mento di Riserbato che pro-
poneva di abbassarlo a quat-
tromila.

Bonanno destinato ad Alcamo. A Vita arriva Letizia Interrante?
Margherita Fontana viene sorteggiata tra undici commercialisti

Via il segretario, c’è il nuovo revisore

Il calendario di raccolta
PP

artito il nuovo calen-
dario della raccolta
differenziata «porta a

porta». Nel rispetto dei prin-
cipi di differenziazione, il
piano d’ambito prevede il ri-
tiro dei rifiuti organici (com-
posti da tutte quelle sostan-
ze di origine vegetale o ani-
male) nelle giornate di lune-
dì, mercoledì e venerdì. Il
martedì sarà effettuata la
raccolta di carta e cartone; il
giovedì della plastica e del-
l’alluminio; il sabato dell’in-
differenziato (materiali irre-
cuperabili come audio o vi-
deocassette; cd o dvd, spaz-
zolini da denti, lamette; bic-
chieri, posate e piatti di pla-

stica; assorbenti igienici; ba-
stoncini per le orecchie, og-
gettistica, piatti rotti, vasel-
lame, mozziconi di sigaret-
te). Il vetro verrà ritirato il
venerdì per le utenze private
e il giovedì nelle attività
commerciali.
Chiamando al numero
0924.923923 il cittadino può
chiedere, gratuitamente, o-
gni terzo lunedì del mese, il
ritiro a domicilio di tutti quei
rifiuti urbani che, per tipolo-
gia, dimensioni o peso, non
possono essere raccolti con il
servizio ordinario (materas-
si, letti, poltrone, frigo) e
delle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche. (a.m.)

Rifiuti. Le giornate del «porta a porta»

Consiglio comunale. L’aula approva all’unanimità lo scioglimento della convenzione con Santa Ninfa

Filippa Galifi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Bonanno

Ogni terzo lunedì

del mese si può

chiedere il ritiro

a domicilio

dei cosiddetti

«ingombranti»

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

Accoglienza dei migranti
Adesione al progetto «I colori del mondo»

II
l Comune di Vita, assie-
me a quelli di Castellam-
mare del Golfo, Buseto

Palizzolo, Custonaci e Mar-
sala, ha sottoscritto un ac-
cordo che prevede la parteci-
pazione al progetto «I colori
del Mondo», finanziato dal
Ministero dell’Interno, e che
si basa sui principi dello
«Sprar», il sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e
rifugiati. Il progetto è riser-
vato agli enti locali che deci-
dono di realizzare piani di
accoglienza attingendo alle
risorse del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi del-
l’asilo. Per quanto riguarda i
costi del progetto e il relativo

cofinanziamento dei comuni,
nel relativo bando è specifi-
cato che per i 159 posti che i
comuni hanno messo a dispo-
sizione, il costo massimo del-
le risorse a cui possono attin-
gere è di 2.371.793 euro,
mentre il cofinanziamento
minimo previsto è del cinque
per cento, equamente diviso
tra i vari enti partecipanti.
La Giunta comunale ha ap-
provato l’adesione il 26 otto-
bre, dando il «via libera» alla
delibera proposta dall’asses-
sore Nicola Sanci (nella foto),
che ha la delega ai servizi so-
ciali. A Vita i posti previsti
sono venticinque.

Valentina Mirto

Finanziato dal

Ministero

dell’Interno.

Sono 25 i posti

previsti per

i richiedenti asilo

II
l Consiglio comunale
ha eletto, in una delle
ultime sedute, i compo-

nenti della commissione
mista che avrà funzioni
eminentemente consultive.
Dell’organismo faranno par-
te tre consiglieri, due di
maggioranza e uno di oppo-
sizione. Per la maggioranza
consiliare sono stati eletti
Sebastiano Simone (quattro
voti) e Melchiorre Gandolfo
(tre voti); per la minoranza
Giuseppe Riserbato (nella
foto – tre preferenze). Come
componenti designati dai
cittadini, la scelta è caduta
su Filippa Giglio (cinque
voti) e su Pasquale Perri-
cone (cinque preferenze pur
esso). Infine, quale rappre-
sentante delle associazioni
cittadine è stata eletta Ti-
ziana Riserbato (ha ottenu-
to dieci preferenze, quindi è
stata votata all’unanimità
dei presenti). Ai lavori della
commissione potrà parteci-
pare pure il presidente In-
tenicola, anche se questi, co-
me ha chiarito in aula il se-
gretario Bonanno, non ne fa
parte di diritto. L’organi-
smo, previsto dallo Statuto,
ha lo scopo di favorire la
partecipazione popolare al-
l’azione amministrativa su
materie «che non siano di
competenza esclusiva del
sindaco, della Giunta e del
Consiglio comunale». L’au-
la ha poi eletto i due compo-
nenti della commissione
permanente di studo, surro-
gando così i consiglieri
decaduti, Antonina Simone
(che è stata dichiarata tale
per essersi assentata senza
giustificato motivo per più
di tre sedute consecutive) e
Giuseppina Favara (deca-
duta in seguito alle sue di-
missioni dal Consiglio co-
munale una volta nominata
assessore al posto di Giu-
seppe Renda). I nuovi com-
ponenti sono Vita Aguanno
(sette voti), per la maggio-
ranza, e Giuseppe Riserbato
(tre preferenze) per la mino-
ranza. Gli altri componenti
sono il presidente Interni-
cola, Lucia Palazzo, Maria
Leo (per la maggioranza) e
Cristina Accardo (per l’op-
posizione).

C’è commissione mista
Ha funzioni consultive
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LL
eonardo (da tutti cono-
sciuto come Salvatore)
Macaluso non può far

parte della commissione «ar-
ticolo 5» (quella che esamina
le pratiche per la ricostruzio-
ne e assegna i contributi del-
lo Stato). L’Assessorato re-
gionale alle Infrastrutture,
presso il quale Macaluso pre-
sta servizio come dipenden-
te, non ha infatti concesso il
«nulla osta» a svolgere l’inca-
rico «extraistituzionale occa-
sionale». La legge stabilisce
infatti che i pubblici dipen-
denti, per potere adempiere
a funzioni diverse da quelle
d’ufficio e presso altri enti,
debbano essere apposita-
mente autorizzati dal datore
di lavoro, nel caso di Ma-
caluso appunto l’Assessorato
regionale alle Infrastrutture,
che, in maniera invero inu-
suale, ha stoppato la nomina
del suo dipendente. Nomina
che è stata quindi «congela-
ta», bloccando, dalla scorsa
estate, i lavori della commis-
sione, che si è ritrovata sen-
za un componente. Per ripri-
stinare il quorum, il Con-
siglio comunale, nella seduta
del 12 ottobre, ha dovuto
procedere alla sostituzione.
Ripristinato il quorum
Quale componente della
commissione, in rappresen-
tanza della minoranza consi-

liare, è stata quindi eletta
Loredana Parisi, 52 anni. La
Parisi ha ottenuto tre voti,
quelli dei tre consiglieri di
opposizione presenti (Nicola
Di Girolamo, Maruschka
Zummo e Antonina Ienna),
mentre gli otto di maggio-
ranza presenti hanno lascia-
to bianca la loro scheda, co-
me prevede il galateo istitu-
zionale in casi del genere.
Scheda bianca infine anche
da parte di Salvatore Taran-

tolo, che ha da tempo rotto
con il gruppo di minoranza e
agisce da «battitore libero».
La Parisi va a completare
l’organismo composto da un
altro esponente vicino all’op-
posizione, l’ex presidente del
Consiglio comunale Andrea
Messina; da due componenti
scelti dalla maggioranza, Fa-
bio Balsamo ed Enzo San-
tangelo; e da uno designato
dalle organizzazioni sindaca-
li, Pietro Capo: tutti eletti

dall’aula nella seduta del 24
febbraio. Fanno inoltre parte
della commissione il sindaco,
il capo dell’Ufficio tecnico co-
munale, un dirigente del
Genio civile, uno dell’Asses-
sorato regionale ai Lavori
pubblici e l’ufficiale sanita-
rio.
La mozione sui topi
Nella stessa seduta consilia-
re del 12 ottobre è stata poi

bocciata una mozione pre-
sentata dal gruppo de «La
città che vorrei», mozione
che chiedeva al sindaco di
intensificare «l’efficienza del-
le derattizzazioni». Secondo
Maruschka Zummo, che ha
esposto l’atto di indirizzo,
«negli ultimi mesi è stata
riscontrata una presenza
massiccia di topi in aree pub-
bliche, anche adiacenti le
scuole, e in aree private,
comprese le attività commer-
ciali». La causa sarebbe da
ricercare «nella carente o
inefficiente derattizzazione».
«Numerose – ha aggiunto la
Zummo – sono state le la-
mentele e le segnalazioni dei
cittadini e degli esercenti».
Da ciò, tenuto anche conto
che, come ha precisato la
Zummo, «i topi, che sbucano
dalle caditoie lungo i marci-
piedi, sono portatori di tan-
tissime malattie», la richie-
sta di un monitoraggio co-
stante. La mozione è stata
però bocciata dalla maggio-
ranza: ha ottenuto solo tre
voti; Tarantolo si è astenuto
e sette sono stati i contrari.
L’assessore all’Ambiente
Gioacchino De Simone ha co-
munque smentito le ricostru-
zioni dell’opposizione, preci-
sando che gli interventi di
derattizzazione sono suffi-
cienti.

L’Assessorato alle Infrastrutture non aveva concesso il «nulla osta»
Bocciata mozione presentata dall’opposizione sulle derattizzazioni

Commissione «articolo 5», ripristinato quorum

Controllo sui conti del passato Polemica sui servizi
Di Girolamo: «Si rischia di perdere finanziamenti»

PP
erché la refezione sco-
lastica non è ancora
partita? Lo ha chiesto,

nell’ultima seduta consiliare,
Nicola Di Girolamo (nella fo-
to). Il vicesindaco Daniela
Giordano, che ha la delega
all’Istruzione, ha risposto
che il servizio non è stato
ancora avviato poiché «il Co-
mune si trova in gestione
provvisoria a causa della
mancata approvazione del
bilancio di previsione». L’es-
ponente dell’opposizione ha
quindi chiesto quali inter-
venti l’amministrazione in-
tenda mettere in atto in fa-
vore degli indigenti e degli
anziani. Anche in questo

caso a rispondere è stata la
Giordano, che detiene la de-
lega ai Servizi sociali: «Gli
uffici – ha detto – stanno la-
vorando per assicurare nel
più breve tempo possibile la
prosecuzione delle attività.
Per quanto attiene al servi-
zio in favore degli anziani
ultrasettantacinquenni fi-
nanziato dalla Regione, il
progetto sarà avviato solo
per una parte, a causa della
mancanza di capienti stan-
ziamenti di bilancio». Di Gi-
rolamo ha quindi affermato
che il Comune «rischia di
perdere la quota-parte del fi-
nanziamento per i servizi
non resi».

II
conti del Comune fino al
2014 sono sotto la lente
d’ingrandimento della

Corte dei Conti. La sezione
regionale di controllo della
magistratura contabile ha
contestato il rendiconto del-
l’ultimo anno della gestione
Fontana, segnalando varie
criticità di cui si è discusso
nell’adunanza dello scorso
13 ottobre. Per il Comune
era presente il nuovo respon-
sabile del servizio finanzia-
rio, Luigi Calamia. Al di là
dei rilievi formali, come il ri-
tardo di oltre sei mesi nel-
l’approvazione del consunti-
vo, la Corte ha acceso i riflet-
tori sul problema della liqui-
dità e della cassa del Co-
mune, segnalando che l’ente
ha chiuso l’esercizio con un
passivo di un milione e
400mila euro, utilizzando
per pari importo somme del-
la ricostruzione per pagare
spese correnti (stipendi,
utenze, contributi). I giudici
contabili hanno, inoltre, con-
testato la correttezza della

gestione finanziaria in meri-
to alla difficoltà di riscossio-
ne delle entrate che vengono
sistematicamente riportate
tra i residui attivi (crediti da
riscuotere) senza essere mo-
vimentate per anni. In parti-
colare, i magistrati hanno
accertato e contestato che il
61,80 per cento delle entrate
di ciascun anno non vengono
riscosse e vengono rinviate
all’esercizio successivo, e ta-
le percentuale sale al 65 per
cento se si guarda allo stock
complessivo di residui con-
servati rispetto alle entrate
dell’anno di competenza. Ta-
le fenomeno è alla base, se-
condo la Corte, della erosio-

ne della liquidità, tanto è
vero che il 56,42 per cento
delle spese impegnate nel
2014 non sono state pagate e
sono state rinviate al 2015,
mentre per i giudici contabi-
li è stato superato il tetto
massimo per la spesa per
mostre, convegni e relazioni
pubbliche. Ulteriore conte-
stazione riguarda il fenome-
no dei debiti fuori bilancio,
già oggetto di segnalazioni
durante la gestione prece-
dente da parte del revisore
dei conti, Margherita Fon-
tana: la Corte ha contestato
il rinvio al 2014 della coper-
tura di circa 100mila euro di
debiti fuori bilancio già for-
matisi nel 2013, ed il manca-
to riconoscimento alla fine
del 2014 di ulteriori 30mila
euro.
La Corte, dopo aver ascoltato
il responsabile del servizio
finanziario, si è riservata di
decidere. Una eventuale pro-
nuncia obbligherà il Con-
siglio comunale ad adottare
misure correttive.

Finanze comunali. La magistratura contabile vuol vederci chiaro

Consiglio comunale. La minoranza elegge Loredana Parisi al posto di Leonardo Macaluso, non autorizzato

Maruschka Zummo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Leonardo Macaluso

La risposta

dell’assessore

Daniela Giordano:

«Purtroppo siamo

ancora senza il

bilancio 2016»

II
l rendiconto 2015 è pron-
to per essere discusso dal
Consiglio comunale. Le

pressioni del commisario ad
acta inviato dall’Assessorato
regionale agli enti locali
hanno sortito il loro effetto,
anche se gli uffici finanziari
lavoravano già di buona lena
sotto la guida di Luigi Ca-
lamia e la supervisione at-
tenta del segretario comuna-
le Lillo Calamia (che è peral-
tro un esperto di contabilità).
Superato questo scoglio sarà
possibile affrontare quello,
più grande, relativo al bilan-
cio di previsione, che, nono-
stante i buoni propositi, an-
che quest’anno sarà chiuso
con ampio ritardo, pratica-
mente a fine anno, con ciò co-
stituendo, di fatto, un con-
suntivo, dal momento che le
spese, quantomeno quelle
obbligatorie per legge e quel-
le che vanno approntate per
non causare danni all’ente,
sono state tutte impegnate,
rendendo quindi impossibile
una seria programmazione.
L’amministrazione (nella fo-
to il sindaco Sutera) sarà poi
chiamata ad uno sforzo  con-
tabile suppletivo. La Corte
dei conti ha infatti contesta-
to il cosidetto «piano di razio-
nalizzazione» per ciò che con-
cerne i rapporti con le socie-
tà partecipate relativamente
al consuntivo 2014 (gestione
Fontana). Secondo la magi-
stratura contabile non con-
terrebbe dati e risultati rela-
tivi ai rapporti tra il Comune
e la «Belice Ambiente» (di re-
cente dichiarata insolvente
dal Tribunale di Sciacca).
Nella contabilità dell’ente,
secondo la Corte, non sareb-
be stato operato alcun accan-
tonamento a fronte delle
molteplici passività poten-
ziali. Un’ulteriore grana per
la Giunta Sutera, che sta ge-
stendo il contenzioso lasciato
in eredità da Fontana con la
ditta che si era aggiudicata i
lavori del museo e un delica-
to contenzioso per l’illegitti-
ma gestione del rapporto di
lavoro con un soggetto ester-
no: contenzioso che potrebbe
comportare la condanna al
pagamento di somme difficil-
mente reperibili tra le pieghe
del bilancio.

Consuntivo in arrivo
Attesa per il bilancio
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II
l Consiglio comunale,
nella seduta del 28 otto-
bre, ha dato il via libera

ad una corposa serie di va-
riazioni di bilancio. In parti-
colare sono stati impinguati i
capitoli dedicati all’istruzio-
ne (50mila euro), al turismo
(36.211 euro), alle attività
culturali (14.800), ai servizi
tecnici (17mila) e a quelli per
gli anziani (5mila).  È stato
inoltre incrementato il cosid-
detto «fondo di riserva» di
2.247 euro.
Tagli e maggiori entrate
Le maggiorazioni (quasi
150mila euro) sono state fi-
nanziate con alcuni tagli di
spesa in quei capitoli suffi-
cientemente capienti per ga-
rantire la programmazione
fino al 31 dicembre e grazie
ad un trasferimento dei fon-
di regionali superiore a quel-
lo che era stato preventivato
a luglio quando fu approvato
il bilancio di previsione: nel-
lo specifico si tratta di ulte-
riori 58mila euro. A cui si so-
no aggiunti 15mila euro di
rimborso per le spese di car-
burante per i mezzi della
«Belice Ambiente» che il Co-
mune aveva anticipato per
evitare il blocco del servizio
di raccolta dei rifiuti. Il capo
del gruppo misto Rosaria Pi-
pitone non ha condiviso le
variazioni proposte: «Sono

stati tolti soldi in settori
importanti – ha detto annun-
ciando il voto contrario – per
finanziare ancora una volte
le feste». Voto contrario
anche da parte dei consiglie-
ri di «Liberamente» Linda
Genco, Antonio Pernice e Do-
menico Russo: «Non condivi-
diamo le scelte dell’ammini-
strazione», ha precisato la
Genco. Di tutt’altro parere il
capogruppo della maggioran-
za Rosario Pellicane, per il

quale «le scelte operate di-
mostrano attenzione per i
cittadini, come confermato
dalle somme previste per il
rimborso degli abbonamen-
ti». In questo caso specifico,
la somma a ciò destinata è di
90mila euro e dovrebbe co-
prire più della metà delle
spese sostenute dalle fami-
glie per il trasporto extraur-
bano degli studenti. Alla fine
la delibera è passata a mag-
gioranza, otto a quattro.

Sciolta la convenzione
A maggioranza è passata an-
che la proposta di sciogli-
mento della convenzione per
la gestione unitaria dell’uffi-
cio di segreteria con Vita, co-
me da specifica richiesta del
sindaco di quel Comune. Ot-
to i favorevoli (i consiglieri di
maggioranza), quattro gli as-
tenuti (quelli di opposizione
presenti). Di conseguenza il

segretario dell’ente, Vito An-
tonio Bonanno, non sarà più
«in comune» con Vita. Pro-
babile che lo stesso vada, a
breve, in un centro più gran-
de, con il quale Santa Ninfa
dovrà consorziarsi per divi-
dere le spese.
Mozioni ed interrogazioni
L’aula ha poi approvato
all’unanimità una mozione
proposta da Genco, Pernice e
Russo che chiedeva di confe-
rire un riconoscimento a Pa-
squale Biondo, giovane san-
taninfese che ha recente-
mente ottenuto il terzo posto
al torneo internazionale di
paramotore tenutosi in Gran
Bretagna. In coda alla sedu-
ta il sindaco Lombardino ha
risposto alle numerose inter-
rogazioni formulate dagli
stessi consiglieri di minoran-
za. Tra queste quella relati-
va alla donazione degli orga-
ni. «Da quando, poco più di
un anno fa, è stata attivata
la convenzione con il Centro
regionale trapianti – ha pre-
cisato il sindaco – 78 cittadi-
ni hanno manifestato la loro
volontà di donare gli organi».
All’atto ispettivo sulle inizia-
tive per le popolazione terre-
motate del Centro Italia, col-
pite dal sisma dell’agosto
scorso, Lombardino ha rispo-
sto che il Comune donerà
tremila euro.

Modifiche al bilancio con tagli di spesa e trasferimenti aggiuntivi
La manovra destina 50mila euro al rimborso degli abbonamenti

Le variazioni passano a maggioranza

Domande entro il 30 novembre Le giornate di raccolta
Rifiuti. Nuovo calendario per il «porta a porta»

CC
ambia il calendario
della raccolta «porta a
porta» dei rifiuti. Il

nuovo piano prevede la rac-
colta dell’organico tre volte a
settimana, il lunedì, merco-
ledì e venerdì. Contestual-
mente il primo lunedì del
mese, tramite una prenota-
zione allo 0924.923923, av-
verrà il ritiro a domicilio dei
rifiuti ingombranti e delle
apparecchiature elettriche
ed elettroniche. Il martedì
sarà la giornata della raccol-
ta della carta e del cartone,
mentre il mercoledì, oltre
all’organico verrà raccolto il
vetro delle utenze commer-
ciali. Il giovedì sarà la volta

della plastica e dell’allumi-
nio, il sabato di tutti i mate-
riali indifferenziabili (giocat-
toli in plastica non elettroni-
ci, dvd, musicassette, involu-
cri di imballaggio o di ali-
menti sporchi, materiale di
consumo quali rasoi, baston-
cini, spazzolini, pannolini ed
assorbenti, oggettistica, piat-
ti rotti, vasellame, mozziconi
di sigarette). Il venerdì, oltre
che l’organico sarà ritirato il
vetro delle utenze private. Il
servizio viene svolto dalla
«Loveral» di Patti.
È possibile inviare segnala-
zioni e comunicazioni all’in-
dirizzo di posta elettronica
aro@partanna.gov.it. (a.m.)

FF
issato al 30 novembre
il termine per la pre-
sentazione delle ri-

chieste per il rimborso delle
spese di viaggio per le tera-
pie riabilitative nei centri
specializzati e per il  traspor-
to extraurbano degli studen-
ti che frequentano le scuole
secondarie di secondo grado.
Il Comune, viste le norme ri-
portanti disposizioni in ma-
teria di integrazione dei sog-
getti portatori di handicap e
la legge quadro 104 del 1992
di indirizzo in tema di tutela
delle persone con handicap,
con un avviso ha reso noto
che si può presentare istanza
di rimborso delle spese di
viaggio sostenute per le tera-
pie riabilitative nei centri
specializzati. La domanda,
redatta su apposito modello
che potrà essere ritirato al-
l’ufficio dei servizi sociali
(0924.992210), o in alternati-
va scaricato dal sito dell’ente
(www.santaninfa.gov.it), va
consegnata all’ufficio proto-
collo (secondo piano del Mu-

nicipio).
Entro la fine di novembre,
poi, i genitori degli studenti
che frequentano le scuole su-
periori che si trovano fuori
dal Comune, possono presen-
tare domanda per il rimbor-
so delle spese sostenute per
il trasporto extraurbano per

l’anno scolastico in corso.
L’istanza va redatta anche in
questo caso su un apposito
modello che potrà essere riti-
rato all’Ufficio scolastico
(0924.992210, 0924.992243),
oppure scaricato dal sito
internet istituzionale del Co-
mune. La consegna, anche in
questo caso, deve avvenire
all’ufficio protocollo dell’en-
te. Gli abbonamenti  dovran-
no essere consegnati all’uffi-
cio «e costituiranno – precisa
l’avviso – titolo dimostrativo
delle spese sostenute». Biso-
gnerà inoltre attestare che le
tasse annuali di frequenza
dello studente «non supera-
no la somma di 130 euro e
che lo stesso non convive in
istituti con retta a proprio
carico di importo superiore a
362 euro annue».
«Il Comune – spiega il sinda-
co Lombardino – ha deciso,
come ogni anno, di venire in-
contro alle esigenze delle fa-
miglie che si sobbarcano spe-
se non indifferenti».

Agostina Marchese

Rimborsi per il trasporto degli studenti e nei centri di riabilitazione

Consiglio comunale. Sciolta anche la convenzione con Vita per la gestione dell’Ufficio di segreteria

PP
er il secondo anno il
Comune mette in at-
to il cosiddetto «bi-

lancio partecipato», l’inno-
vativo strumento che con-
sente ai cittadini di poter
avanzare proposte proget-
tuali che poi l’amministra-
zione sarà chiamata a rea-
lizzare. La Giunta comuna-
le ha stabilito le risorse eco-
nomiche per quest’anno:
12.695 euro, pari al due per
cento dei trasferimenti re-
gionali assegnati per il
2016. Fino al 16 novembre i
cittadini, le associazioni e
«tutti gli attori sociali, eco-
nomici e culturali» potran-
no presentare proposte e
progetti. Questi saranno
poi valutati da un «tavolo
tecnico» composto dal sin-
daco, dagli assessori, dai
responsabili delle tre Aree
del Comune e dalla Con-
ferenza dei capigruppo con-
siliari che ne valuterà la
fattibilità. Quelli ammessi
saranno poi sottoposti al
vaglio dell’assemblea citta-
dina, che sarà convocata
entro la fine del mese di
novembre. Le proposte e i
progetti dovranno riguar-
dare uno dei tre settori
scelti: urbanistica e gestio-
ne del territorio, cultura e
scuola. Proposte e progetti
dovranno pervenire al Co-
mune tramite consegna a
mano all’ufficio protocollo
oppure per posta elettroni-
ca all’indirizzo protocol-
lo@pec.comune.santanin-
fa.tp.it. Il bilancio parteci-
pato è un processo di demo-
crazia diretta, in linea con i
principi dell’articolo 43 del-
lo Statuto comunale, attra-
verso il quale la “macchina
amministrativa” viene aper-
ta alla partecipazione della
popolazione, chiamata così
ad assumere decisioni sugli
obiettivi amministrativi e
sulla realizzazione di inve-
stimenti pubblici, affinché
questi rispondano alle esi-
genze collettive. I comuni
che non attuano il percorso
partecipativo vengono pe-
nalizzati dalla Regione con
la decurtazione del due per
cento della quota di trasfe-
rimento annuale: quella a
ciò destinata.

Bilancio partecipato
Spazio alle proposte

Rosario Pellicane

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosaria Pipitone

A svolgere il servizio è

ora la ditta privata

«Loveral» di Patti, che

si è aggiudicata la

gara d’appalto

bandita dall’Aro

Avviso del Comune.

Le richieste dovranno

essere compilate su

appositi moduli e

consegnati all’Ufficio

protocollo dell’ente
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essuno lo ammetterà
ma la campagna elet-
torale, di fatto, è già

cominciata. Con almeno sei
mesi d’anticipo (la scadenza
naturale della sindacatura è
prevista per maggio 2017).
Lo testimoniano le manovre
di riposizionamento, le tatti-
che di partito, la proliferazio-
ne dei ballon d’essai (le ma-
novre finalizzate a sondare il
terreno), le dichiarazioni re-
boanti di chi, rimasto fin’ora
confinato ai margini, aspira
ad uno strapuntino qualsia-
si. Ovviamente tutti annun-
ciano un impegno costante
per la soluzione dei problemi
dei cittadini, per la rappre-
sentanza dei loro diritti: la
solita, trita, formuletta di
rito buona per tutte le sta-
gioni. Nessuno, altrettanto
ovviamente, ammetterà di
voler rappresentare interessi
di parte, quantunque questi
siano perfettamente legitti-
mi (e non si capisce bene co-
sa impedisca di dichiararlo
apertamente, alla luce del
sole).
La prima, clamorosa, mano-
vra di riposizionamento è
quella messa in atto dai so-
cialisti. In realtà sarebbe più
corretto parlare di seguaci
del parlamentare regionale
del Psi Nino Oddo, giacché
provare a trovare dirigenti

che conoscano compiutamen-
te cosa sia stato il socialismo
e cosa abbia rappresentato, o
altri che davvero aderiscano
convintamente al credo so-
cialista, sarebbe impresa al-
quanto ardua. Non si teme
quindi smentita nel sostene-
re che trattasi, per lo più, di
individui aggangiati al carro
del cacicco di turno, nella
speranza magari (anche in
questo caso del tutto legitti-
ma) di trarne qualche van-

taggio.
Il Psi si riposiziona
La manovra di riposiziona-
mento in questione è quella
messa in atto dall’ormai ex
assessore Paolo Calcara, un
passato da sindacalista cat-
tolico convertitosi al sociali-
smo. Fedelissimo della pri-
ma ora del sindaco Errante,
lo ha mollato a sei mesi dal
voto. Comprendere perché
l’abbia fatto non è difficile.
Prima occorre però fare un

passo indietro e riandare con
la memoria al tempo in cui,
un anno e mezzo fa, il sinda-
co ruppe con il Pd, partito
che finì per essere estromes-
so dalla Giunta (Errante ha
sempre sostenuto però esse-
re stati i democratici ad
autoescludersi) una volta
che il primo cittadino ebbe
aperto le porte del suo esecu-
tivo agli amici dell’ex avver-

sario Giovanni Lo Sciuto, og-
gi alleato di ferro. In quel-
l’occasione, mentre i demo-
cratici gridavano al tradi-
mento, i socialisti locali, le-
gati al Pd dal cosiddetto
«patto federativo», si guarda-
rono bene dal seguire l’allea-
to e rimasero avvinti al sin-
daco. Ne conseguì un raf-
freddamento dei rapporti tra
i due partiti.
Qualcosa è cambiato
Cosa è cambiato, si chiedono
in tanti, adesso? È cambiato
che Errante non si ricandi-
da, rendendo quindi per i so-
cialisti incerto il domani. La
coalizione guidata dalla diar-
chia Errante-Lo Sciuto, quel-
la stretta attorno ad Area
popolare (Ncd e Udc) non ha
ancora ben chiaro il progetto
che vorrà proporre agli elet-
tori, men che meno ha idea
di chi dovrà incarnare quel
progetto e guidare quindi la
coalizione. Agli occhi di Cal-
cara e degli altri socialisti,
l’attuale diventa una coali-
zione perdente. Ecco perché
(questo il ragionamento che
devono essersi fatti) è meglio
correre tra le braccia del
democratici, i quali, a dire il
vero, anche nei momenti di
più dura contrapposizione,
mai hanno chiuso la porta ad
un possibile rientro degli an-
tichi alleati.

La sorprendente «piroetta» dei dirigenti locali del Garofano
Fuori dalla maggioranza; torna in auge il «patto federativo»

I socialisti abbandonano la barca che affonda
Politica. Paolo Calcara si è dimesso da assessore. In vista una nuova alleanza con il Pd
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ualcuno aveva so-
spettato che una del-
le ragioni che aveva-

no portato il sindaco Er-
rante ad annunciare la sua
intenzione di non ricandi-
darsi alla guida del Co-
mune fosse da ricercare nel-
l’affaire Giambalvo, il caso
del consigliere che inneg-
giava al boss latitante Mat-
teo Messina Denaro e che,
con le sue dichiarazioni in-
tercettate, causò la buriana
politica che portò poi all’au-
toscioglimento del Consi-
glio comunale, incapace di
resistere alle pressioni es-
terne, mediatiche e politi-
che. Recentemente il sinda-
co ha confermato i sospetti:
«Il più grave errore che ho
commesso – ha dichiarato
ad un settimanale – è stato
quello di aver candidato
Lillo Giambalvo alle ammi-
nistrative del 2012». Giam-
balvo fu infatti inserito nel-
la lista di Futuro e libertà,
partito nel quale allora mi-
litava lo stesso Errante. Fu
il primo degli eletti e proba-
bilmente nulla sarebbe ac-
caduto se nel luglio del
2014 lo stesso primo cittadi-
no non avesse dato vita ad
un valzer politico concluso-
si con il «ripescaggio» di
Giambalvo, che poté così
entrare in Consiglio comu-
nale. «È un errore che non
mi perdono – ha aggiunto il
sindaco –; un errore per il
quale ritengo di dover pa-
gare un prezzo. Un errore –
ha concluso Errante – che,
peraltro è una delle ragioni
che mi hanno portato alla
decisione di non ricandi-
darmi». Una ammissione
che certo fa onore al primo
cittadino, che in una prima
fase probabilmente sottova-
lutò, una volta emessa la
sentenza di assoluzione in
primo grado per il consi-
gliere, la portata dirompen-
te, sotto il profilo morale,
della presenza dello stesso
in aula. Ciò perché un conto
è l’aspetto penale della que-
stione, altro quello pretta-
mente etico e, in questo ca-
so, politico. Ad Errante va
quindi riconosciuta, nel ca-
so specifico, onestà intellet-
tuale.

Errante ora lo ammette
«Su Giambalvo sbagliai»

Nino Oddo

Manovre in casa Pd. M5s si pacifica
Democratici e pentastellati sono già al lavoro sulle candidature
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democratici locali sono
alle prese con la scelta
del candidato-sindaco.

Una decisione non facile
quella in casa «dem». I diri-
genti del Pd devono anzitut-
to sciogliere il nodo primarie.
Si fanno? Non si fanno? Sul
punto, più volte, l’ex consi-
gliere Pasquale Calamia ha
lasciato intendere che, nel
caso in cui si celebrassero,
lui potrebbe essere uno dei
candidati. Difficile però im-
maginare che i democratici
decidano di non concedere la
grande chance al segretario
provinciale Marco Campa-
gna (nella foto), già vicesin-
daco di Errante. Solo se alla
fine la coalizione dovesse
convergere sul nome dell’ex
sindaco Gianni Pompeo, il
Pd chiederebbe a Campagna
di fare un passo indietro. Ma
al momento siamo nel campo
delle pure ipotesi. Per il re-
sto il Pd potrà contare sul-
l’apporto dei sodali di Pom-
peo, ormai transitati armi e
bagagli sotto le insegne del

renzismo imperante. «Abbia-
mo avviato il percorso di con-
fronto sulla prossima pro-
grammazione amministrati-
va per la  città; una program-
mazione che ci accompagne-
rà fino alle prossime elezio-
ni», recita una nota diffusa
nelle scorse settimane.

Intanto anche i pentastellati
scaldano i motori. In tale
ottica va letto il recente ac-
cordo tra i due meetup (così i
«grillini» chiamano i loro cir-
coli cittadini). Messe da par-
te alcune incomprensioni del
passato, gli attivisti del Mo-
vimento cinquestelle hanno
deciso di «instaurare un dia-
logo al fine di trovare dei
punti in comune per un pro-
getto condiviso» (così si legge
in un comunicato congiunto
sottoscritto da Maurizio
Franchina e Paolo Scaglione,
responsabili dei due meetup).
«Al più presto – fanno sapere
i pentastellati – comuniche-
remo quella che sarà la
squadra che proporremo co-
me alternativa valida per il
Consiglio comunale». Per
Franchina e Scaglione «tutti
coloro che avranno la fortu-
na e l’onore di proporsi come
portavoci del Movimento,
saranno scelti in maniera de-
mocratica e trasparente».
Probabilmente a colpi di
click su internet...

Palazzo Pignatelli; a destra Paolo Calcara

Nodo primarie
da sciogliere.
I «dem» locali

riflettono su chi
dovrà essere il
loro candidato

FALL. N. 14/14 R.F.
Comune di Castelvetrano (TP) Lotto 1 - Via Domenico
Cirillo, 24. Piena proprietà di magazzino di mq 83. Prezzo
base: Euro 15.300,00 (Offert a minima p ari al 75% del
prezzo base Euro 1 1.475,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 2.000,00. Lotto 2 - Via Calogero Ancona.
Piena proprietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base:
Euro 21.600,00 (Offert a minima p ari al 75% del prezzo
base Euro 16.200,00) in caso di gara aumento minimo
Euro 2.000,00. Lotto 3 - Via Calogero Ancona. Piena pro-
prietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro
22.500,00 (Offert a minima p ari al 75% del prezzo base
Euro 16.875,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Lotto 4 - Via Calogero Ancona. Piena proprietà
di fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro 24.300,00
(Offert a minima p ari al 75% del prezzo base Euro
18.225,00) in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00.
Vendita senza incanto: 22/12/2016 ore 12:00 , innanzi al
G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano presso Tribunale di
Marsala. Deposito offerte entro le 12 del giorno feriale
antecedente la vendita in Cancelleria Fallimentare.
Maggiori info in Cancelleria Fallimentare, presso curato-
re Dott. Bartolomeo Parisi tel. 0923.361378 e su
www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e
www.astegiudiziarie.it (A334052,
A334053,A334054,A334054).

AVVISO DI VENDITA



L'I.I.S.S. «Cipolla - Pantaleo - Gentile» di Castelvetrano,  nelle sedi del
Liceo Classico «Pantaleo» e del  Liceo delle Scienze Umane
«Gentile», sta realizzando un investimento  per favorire gli  ambienti
digitalizzati al fine di  rispondere ai bisogni dei discenti e facilitare  la
personalizzazione dei processi di apprendimento oltre che a migliora-
re  la comunicazione scuola-famiglia-territorio. Tale azione è stata resa
possibile in seguito all'autorizzazione del  progetto «LICEI DIGITALI»
10.8.1.A3-FESRPON-SI-2015-512. 
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AA
ncora un debito fuori
bilancio, l’ennesimo,
che il Consiglio comu-

nale è stato chiamato a rico-
noscere nella seduta del 14
ottobre. Una seduta nella
quale solo la presenza di al-
cuni consiglieri di minoranza
ha consentito il manteni-
mento del numero legale,
stante le defezioni di diversi
esponenti della maggioranza
(tra gli altri Genco,  Cannia,
Corrente, Campisi). Un as-
petto, questo, sottolineato da
Giuseppe Libeccio, che ha ri-
badito che solo il senso di
responsabilità suo «e di altri
colleghi dell’opposizione», ha
consentito il riconoscimento
del debito. A dargliene atto
nel corso della seduta il pre-
sidente del Consiglio comu-
nale Massimo Cangemi.
La sentenza di condanna
L’aula è stata chiamata a
riconoscere un debito fuori
bilancio di 6.821 euro quali
spese legali da rifondere
nella causa civile persa di-
nanzi al Tribunale di Mar-
sala, che ha accolto la richie-
sta di indicizzazione del con-
tributo di una ricorrente.
Nello specifico, la donna ave-
va chiesto la riquantificazio-
ne del contributo erogato
dalla commissione «articolo
5», con una maggiorazione di
43.174 euro rispetto agli

86.657 euro che le erano sta-
ti assegnati al momento del-
l’approvazione del progetto
di ricostruzione dell’immobi-
le, nel 1994. Il Comune si era
opposto, anche perché quei
soldi materialmente non li
aveva in cassa. Il giudice non
ha però voluto sapere ragioni
ed ha condannato l’ente a
versare la differenza. A rap-
presentare la donna, l’avvo-
cato Girolamo Calandra.
La somma graverà quindi

sul bilancio alla voce «fondi
per la ricostruzione», come
ha autorizzato a fare il Mi-
nistero delle Infrastrutture,
appositamente investito del-
la questione gli uffici del Co-
mune.
«Si tratta – ha spiegato Li-
beccio – di una sentenza
inappellabile, e quindi il de-
bito va riconosciuto. In prati-
ca – ha aggiunto – si tratta
delle rivalutazioni di carat-
tere economico di contributi

assegnati in tempi passati,
ma non indicizzati alla data
dell’erogazione del contribu-
to; di conseguenza la benefi-
ciaria ha chiesto, giustamen-
te, di aver pagata la differen-
za, cosa che però non è avve-
nuta». Da ciò l’invito all’am-
ministrazione, nel caso in cui
si dovessero verificare altri
casi analoghi, a non resiste-
re, ma a pagare. «È inutile –

ha ribadito Libeccio – che il
Comune dica no. Non ha più
senso, perché poi dobbiamo
pagare anche le spese legali,
che sono di una certa consi-
stenza». Il consigliere si è
quindi augurato che in futu-
ro si sia più accorti, anche se
in chiusura del suo interven-
to ha mostrato scetticismo in
proposito.
Rifiuti, l’interrogazione
Salvatore Bevinetto e Vita
Biundo hanno voluto sapere
perché, rispetto a quanto
stabilito inizialmente con
l’approvazione del piano
d’ambito dell’Aro, la raccolta
della differenziata è passata
da «multimateriale» a «mo-
nomateriale» (nei mesi scorsi
s’era previsto di mettere as-
sieme tutte le «frazioni nobi-
li» dei rifiuti che poi sarebbe-
ro state le piattaforme di
conferimento a separare).
Bevinetto, in particolare, ha
paventato rischi per un pos-
sibile aumento dei costi del
servizio, rischio che però il
vicesindaco Antonino Zin-
nanti ha escluso. «Il piano
d’ambito che noi abbiamo e
che è stato approvato dalla
Regione – ha precisato – pre-
vede entrambe le possibilità
con l’utilizzo dello stesso nu-
mero di operatori ecologici.
La spesa, quindi, rimarrà
immutata».

Causa derivante dalla mancata «indicizzazione» di un contributo
Libeccio: «È del tutto inutile che il Comune continui ad opporsi»

Consiglio, ancora un debito fuori bilancio

Rifiuti, nuovo calendario
Parte l’Aro. Organizzato il «porta a porta»

PP
artito da pochi giorni il
nuovo calendario del
«porta a porta». Nel-

l’ambito delle misure prese
per ottimizzare il servizio di
raccolta, viene offerta al cit-
tadino la possibilità di pre-
notare il ritiro a domicilio di
tutti quei rifiuti urbani che,
per tipologia, dimensioni o
peso, non possono essere rac-
colti in modo ordinario. Il
servizio è disponibile chia-
mando il 0924.923923; il riti-
rò avverrà il secondo e il
quarto lunedì del mese. Il ri-
tiro dell’organico sarà effet-
tuato il lunedì, il mercoledì e
il venerdì. Il martedì sarà
effettuata la raccolta di carta

e cartone, il giovedì di plasti-
ca e alluminio e il sabato del-
l’indifferenziato (materiali
irrecuperabili come audio o
videocassette; cd o dvd,
spazzolini da denti, lamette;
bicchieri, posate e piatti di
plastica; assorbenti igienici;
bastoncini per le orecchie,
oggettistica, piatti rotti, va-
sellame, mozziconi di siga-
rette). Il vetro verrà ritirato
il mercoledì per le utenze
private e il venerdì nelle atti-
vità commerciali.
È possibile inviare le proprie
segnalazioni e le comunica-
zioni all’indirizzo di posta elet-
tronica aro@partanna.gov.it.

Agostina Marchese

L’aula approva il riconoscimento delle spese legali per una sentenza del Tribunale di Marsala

Salvatore Bevinetto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Libeccio

CC
on un avviso il Co-
mune informa che per
il 2017 i soggetti por-

tatori di handicap che si tro-
vano nelle condizioni previ-
ste dalla legge regionale 68
del 1981 possono presentare,
entro il 24 novembre, la do-
manda (redatta su apposito
modulo in distribuzione al-
l’Ufficio di Segretariato so-
ciale) per ottenere il rilascio
o il rinnovo della tessera che
consente di usufruire del
beneficio del trasporto gra-
tuito sulle linee di viaggio
servite dall’Ast, l’Azienda si-
ciliana trasporti. Per poter
accedere al vantaggio, i disa-
bili dovranno allegare alla

domanda il certificato di re-
sidenza (mediante autocerti-
ficazione); l’attestazione del
medico provinciale circa la
condizione di soggetto porta-
tore di handicap; la ricevuta
del versamento di 3,38 euro
per le spese di tessera e spe-
dizione, effettuato sul conto
corrente della Banca nazio-
nale del lavoro – Area Sicilia,
ed intestato all’Azienda sici-
liana trasporti, via Caduti
senza croce 28, 90146 Pa-
lermo. Per chiarimenti e in-
formazioni gli interessati
possono rivolgersi all’Ufficio
di Segretariato sociale che si
trova in via Vittorio Ema-
nuele 219.

Rilascio tessera Ast
Domande per i disabili entro il 24 novembre

I moduli reperibili al

Segretariato sociale (in

via Vittorio Emanuele),

al quale ci si può

rivolgere per ricevere

tutte le informazioni

Possibile prenotare il

ritiro a casa degli

ingombranti (secondo

e quarto lunedì del

mese). L’organico tre

volte a settimana

PP
assaggio delle conse-
gne alla guida della
Chiesa madre. Il 30 ot-

tobre il nuovo parroco, An-
tonino Gucciardi, ha ufficial-
mente preso il posto di don
Pino Biondo, destinato a di-
rigere la Scuola di Teologia e
ad occuparsi della gestione
dei beni culturali della Dio-
cesi di Mazara. «Esprimo –
ha detto il sindaco Catania
in occasione della cerimonia
di commiato – a nome mio e
della comunità, un doveroso
ringraziamento ed un saluto
affettuoso a don Pino Bion-
do, con il quale mi compli-
mento per gli incarichi rice-
vuti». Il primo cittadino ha

quindi formulato «il più sen-
tito auspicio affinché il nuo-
vo parroco, padre Gucciardi,
possa diventare presto un
punto di riferimento per i
fedeli della Chiesa madre».
La cerimonia di insediamen-
to di Gucciardi è avvenuta
alla presenza del vescovo
Mogavero. Per l’occasione
cittadina in festa. Ad accom-
pagnare il corteo la banda
musicale «Vincenzo Bellini».
Presente anche il sindaco di
Salemi  Venuti. (Nella foto
don Pino Biondo con il sin-
daco Catania e il presidente
del Consiglio comunale Can-
gemi)

Maurizio Marchese

Chiesa madre. Il saluto a don Pino Biondo
Don Antonino Gucciardi è il nuovo parroco

La cittadina in festa

per la cerimonia di

insediamento alla

presenza del vescovo

Mogavero. L’augurio

del sindaco Catania

II
l sindaco Catania ha
nominato i componenti
del Comitato di gestione

dell’asilo nido comunale, che
dureranno in carica tre anni.
I nuovi componenti sono Ro-
sanna Liotta (responsabile
comunale dei Servizi scola-
stici), Daniela De Simone
(psicologa), Davide Traina
(nutrizionista), Giulia Mar-
chese (infermiera), Maria
Bianco (genitore eletto dal-
l’assemblea delle famiglie),
Maria Pia Cusumano (an-
ch’essa genitore eletto dal-
l’assemblea delle famiglie),
Anna Morosini (rappresen-
tante del personale addetto
all’asilo nido), Antonietta
Biondo (pur essa rappresen-
tante del personale addetto
all’asilo nido) e Piera Mes-
sina (designata dalle orga-
nizzazioni sindacali territo-
riali). Come presidente e vi-
cepresidente, Catania ha
scelto i due componenti elet-
ti dalle famiglie, quindi Ma-
ria Bianco (presidente) e Ma-
ria Pia Cusumano (vicepresi-
dente). Il sindaco, nel proce-
dere alle nomine, ha valuta-
to, come si specifica nella de-
termina, «i curriculum pro-
fessionali di soggetti con es-
perienza e qualificazione nel
settore». Il comitato di ge-
stione dell’asilo nido è un or-
gano consultivo del Comune.

Asilo nido comunale
Comitato di gestione
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Giacomo
Minor e

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783

Cell. 3387042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi Nessuno muore
sulla terra 
finché vive 
nel cuore 

di chi resta.
In ricordo di

Giacomo
la famiglia

Minore 
ringrazia.

FF
rancesca Favuzza
nacque a Salemi il 28
gennaio 1563 da Pie-

tro ed Elisabetta Favuzza, di
povera famiglia ma timorata
di Dio.
Andò sposa a Nicolò Ferro ed
ebbe cinque figli maschi, ma
morirono prima del compi-
mento del secondo anno d’e-
tà. Nel tempo in cui visse
con il marito fu da costui
maltrattata (arrivò a darle,
una volta, cinque pugnalate
sulle braccia), picchiata (la
legò, un’altra volta, con le
mani dietro le spalle e cari-
catala di botte, le versò
addosso tantissima acqua,
lasciatala, poi, mezza morta,
si allontanò ramingo per il
mondo senza fare più ritor-
no).
Corretrice di san Francesco
Dopo alcuni anni, desiderosa
di vivere una vita più perfet-
ta, vestì l’abito di San Fran-
cesco di Paola e ne fu la pri-
ma Correttrice: in breve
tempo arrivò a raggiungere
una consumata santità. Si
alzava di notte per la pre-
ghiera e rimaneva in medi-
tazione fino all’alba, di gior-
no lavorava a mano per
mantenersi e parte del tem-
po lo dedicava agli esercizi di
pietà: santa  messa, confes-
sione, recita dell’Ufficio del-
la santissima Vergine.

A piedi fino a Paola
Devota del santo, andò a
piedi a Paola, come, più vol-
te nell’anno, con altre de-
vote, si portava a Trapani
per venerare nel Santuario
il simulacro della Vergine.
Era considerata specchio di
tutte le virtù, in particolare
nella pazienza, nella soppor-
tazione delle infermità, nel-
l’umiltà, nella mansuetudi-
ne, nella carità verso i pove-
ri, gli infermi e con le vergi-

ni abbandonate, rimaste or-
fane dei genitori.
Spietata con se stessa
Tanto era affabile e caritate-
vole con gli altri, quanto
spietata con se stessa: face-
va spesso penitenza con tale
rigore da uscirle più volte
grumi di sangue dalla bocca.
Era astinente da tutto: dal
giorno in cui rimase libera
dal matrimonio fino all’ulti-
mo, digiunò in pane e acqua.
Spesse volte fu visitata da

Gesù che la comunicò, con le
sue stesse mani, della sacra
particola; più volte le appar-
ve la Madonna e i santi; godé
sovente la compagnia degli
Angeli dai quali era aiutata
in diversi bisogni, come le
Anime del Purgatorio, delle
quali era devota, la soccorse-
ro più volte con interventi
straordinari.
Ebbe diverse illuminazioni
divine attraverso le quali
prevedeva cose future e
qualche volta leggeva nel
profondo delle anime. Era
pronta a dare opportuni con-
sigli a chi a lei si rivolgeva
per il bene della sua anima.
Dio la favorì con diverse gra-
zie.
La morte
Ricevuti con somma devozio-
ne gli ultimi sacramenti,
morì il 31 maggio 1618 a 55
anni d’età, dopo quattro mo-
lestissimi mesi d’infermità
che la purgarono. Il suo ca-
davere fu trasportato nella
chiesa di San Francesco di
Paola, ove, dopo le solenni
esequie, fu sepolto. Dopo la
sua morte il Signore, per i
suoi meriti, elargì diverse
grazie a persone che con fede
a lei ricorrevano. Per molto
tempo dal luogo dove fu se-
polta si sentì emanare un
odore soavissimo.

Salvatore Agueci

Francesca Favuzza, sposa, madre e fervente laica
Affabile con gli altri, fu spietata con se stessa
Devota al santo, andò a piedi fino in Calabria

Salemi. Nacque nel 1563 e morì nel 1618. «Correttrice», fu devota di san Francesco di Paola

Il santuario di san Francesco di Paola in Calabria
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UU
n solo episodio risorgi-
mentale, forse, però di
cronaca “nera”/politica

locale e dai contorni rimasti in-
vero molto incerti, è stato rile-
vato storiograficamente per
Santa Ninfa (cfr. M. Ganci, Il
caso Crispi, Palermo, 1976,
pag. 49 e segg.) e accadde nella
tarda estate del 1854. Il combi-
nato ritorno improvviso da Mal-
ta in Sicilia e in paese dell’igna-
ro e ingannato esule cospiratore
antiborbonico santaninfese,
Vincenzo Patti (1816-1854),
fatto venire apposta personal-
mente e direttamente da Sal-
vatore Maniscalco, capo allora
della polizia borbonica della
Sicilia, per essere eliminato.
Una triste vicenda invero que-
sta, collegabile con la fallita ri-
voluzione siciliana del ‘48/49
guidata da Ruggero Settimo (in
cui «Patti sarebbe stato anche
uno dei “caporioni rivoluziona-
ri”» secondo Francesco Bracci,
ex direttore borbonico del Mi-
nistero per gli Affari di Sicilia a
Napoli) e con il discusso prota-
gonismo di Maniscalco, per co-
me da lui fu ordita e gestita
astutamente tutta l’iniziativa.
Vincenzo Patti, agricoltore ap-
partenente ad una famiglia no-
tabilare della recente borghesia
agraria locale e già perseguito
dalla giustizia dal settembre
1850, come “abigeatario… fuo-
ruscito, pubblico nemico di Tra-
pani”, affiliato al movimento
antiborbonico trapanese e mili-
tante nel gruppo democratico di
Pasquale Calvi (1794-1867), era
fuggito a Malta nell’estate del
1849, al rientro dei Borbone in
Sicilia. Il giovane Patti, del cui
patriottismo risorgimentale in-
vero non è rimasta però specifi-
ca notizia storica locale, o un ri-
cordo significativo, pare aver
avuto in paese la nomea di gio-
vanile bullo scapestrato e anche
di spirito piuttosto libertario.
Andato via da Santa Ninfa a
Palermo, almeno dal 1848 risul-
tò alla famiglia, che lo aiutò
sempre come poté, che si fosse
trovato immischiato in vicissi-
tudini politiche avventurose
complicate, specie quando fu co-
stretto a fuggire per varie loca-
lità del Mediterraneo fuori la
Sicilia, ormai esule e braccato.
A Marsiglia, da dove aveva cer-
cato anche di andare in Ame-
rica; a Genova, dove avrebbe
ucciso (26 novembre 1851),
sfuggendo alla polizia sabauda,
un suo ex amico, Onofrio Cascio
di Salemi come lui fuoruscito
dalla Sicilia; poi ad Atene, a
Smirne, e anche a Tunisi oltre
che infine di più a Malta: uno,

comunque, fra i numerosi fuo-
rusciti patrioti italiani dell’epo-
ca perseguitati e variamente ri-
fugiati. Dopo la fallita insurre-
zione di Nicolò Garzilli a Pa-
lermo nel 1850, Patti su preciso
incarico di Calvi si attivò nel-
l’estate del 1853, partendo da
Malta assieme a due altri pa-
trioti calviani, il messinese
Luigi Pellegrino (futuro capo
della sicurezza a Palermo in-
sediato da Garibaldi nel 1860) e
l’agrigentino Antonio Gramitto
(parente del futuro drammatur-
go Luigi Pirandello), per tenta-
re di organizzare un moto in-
surrezionale nel trapanese,
anche se alla fine inutilmente.
Infatti dopo vari abboccamenti
falliti con noti rivoltosi locali,
Patti riuscì a sfuggire alla flot-
ta borbonica e a riparare assie-
me a Luigi Pellegrino a Tunisi.
Dove però secondo Ganci avreb-
be dissipato (?) anche “allegra-
mente”, in modo non commen-
devole, e col sospetto inoltre di
essere una figura equivoca (?), i
fondi finanziari affidatigli dal
Comitato calviano e destinati
alla mancata spedizione insur-
rezionale trapanese. Comunque
siano andati la fuga e il soggior-
no temporaneo a Tunisi, due
documenti creditizi intestati a
Vincenzo Patti mostrano invece
che lui a Tunisi nel dicembre
del 1853 si trovò assieme a
Luigi Pellegrino anche in rap-
porti finanziari fiduciari e ga-
rantiti presso Gaetano Fedriani
e Giuseppe Morpurgo, allora
ben reputati rappresentanti
locali della colonia italiana in
Tunisia e accreditati patrioti,
collaboratori e amici di Maz-

zini, Garibaldi e Crispi…
In più, subito dopo Patti, per-
ché invitato nel frattempo con
varie promesse per via epistola-
re da un suo fidato amico a tor-
nare in Sicilia, nell’agosto del
1854, autorizzato sempre da
Calvi, riuscì a ritornare clande-
stino da Malta nel trapanese:
da solo però, e purtroppo per
questa ed ultima volta. L’im-
presa infatti era tutto un im-
broglio e una trappola, ben con-
gegnati e progettati ad arte
contro di lui da Maniscalco, che
era riuscito a utilizzare fraudo-
lentemente proprio questo suo
amico pronto a tradirlo e rima-
sto invero ignoto (ricattato per
debiti e comprato a tal fine da
Maniscalco: cfr. Bracci). Patti
sbarcò infatti a Selinunte nei
giorni 18-19 agosto, secondo il
rapporto ufficiale di Maniscal-
co, e opportunamente non ucci-
so sul posto, perché sfruttabile
prima come possibile utile “ca-
vallo di Troia” per stanare il
partito antiborbonico trapane-
se. Cosa che in effetti avvenne.
Patti, subito dopo il suo sbarco
a Selinunte, trovato dal falso
amico, tenendosi latitante ma
ormai intercettato sotto il con-
trollo di Maniscalco (il quale,
fra l’altro, per tale operazione
“coperta” tenne all’oscuro anche
la polizia e le autorità di
Trapani!), venne timorosamen-
te accolto ed ospitato dai suoi
parenti. Infatti, dopo una prima
tappa di tre giorni a Partanna,
ospite del suo vecchio amico
Leonardo Patera, lui fu ripara-
to dai suoi fratelli a Pietra-
rinusa, un feudo di Gibellina
verso Alcamo, a 15 km da Santa

Ninfa, da essi allora gestito in
affitto. Da qui lui fece nei primi
di settembre una trasferta di
alcuni giorni a Marsala, dove
contattò alcuni patrioti locali
(Francesco Guadarone, Antonio
Lipari [viceconsole del Brasile],
il barone Cudia, F. Palma), per
riferire e scambiare notizie poli-
tiche recenti (su Francesco Sa-
lone, Pasquale Calvi e Nicola
Fabrizi) e per far pervenire, tra-
mite loro, lettere di Calvi da
Malta ad altri rivoluzionari
della provincia e fuori (Stefano
Triolo di S. Anna [Alcamo],
Gaetano Di Giovanni [Cala-
tafimi], Paolo Malato [Tra-
pani], Vito Favara Verderame
[Mazara], G. Palma [Marsala],
Mario Gregorio [Salemi?], An-
tonio Pedone [Vita]) e per l’avv.
Antonio Ferro di Palermo. Però
dopo aver costatato che in pro-
vincia non parevano esserci le
condizioni insurrezionali favo-
revoli prospettategli dall’amico,
si diede da fare per poter orga-
nizzare la propria partenza al
più presto dalla Sicilia. In tale
trasferta marsalese Patti fu di
sicuro accompagnato e/o brac-
cato dall’agente segreto di Ma-
niscalco, già messogli alle costo-
le, e che lo aveva così anche “fi-
sicamente” potuto identificare,
tenendo per altro puntualmen-
te aggiornato di ogni cosa lo
stesso Maniscalco. Ritornato da
Marsala, Patti, avendo forse so-
spettato che sotto c’era qualco-
sa di poco chiaro, o temendo or-
mai di poter essere scoperto, si
rifugiò nella masseria di Pie-
trarinusa, in attesa di scappare
dalla Sicilia (sempre secondo
Maniscalco). Sulla via del ritor-

no da Marsala, prima di ripara-
re a Pietrarinusa, e forse per
qualche giorno, lui si fermò ve-
rosimilmente anche a Santa
Ninfa, in un casolare di fami-
glia presso l’adiacente via regia
per Palermo e poco distante
dalle pile del Pozzo di Sette Sal-
me a Coda di Volpe, strutture
queste oggi inesistenti, in con-
trada Belvedere vicino l’odierna
fonte omonima: posti allora, pe-
rò, molto trafficati e troppo sco-
perti per un latitante… In ogni
modo, una volta giunto a Pie-
trarinusa, Patti vi si nascose.
Ma il 27 settembre a Pietra-
rinusa, assenti consigliati i fra-
telli…, circondato e assaltato
dal commando di Maniscalco
nel suo rifugio, trovatosi e sco-
pertosi all’improvviso solo e
ostaggio senza scampo, ormai
incastrato, è immaginabile che
Vincenzo Patti armato avrà fat-
to resistenza, ma venne sopraf-
fatto, o prima forse poté suici-
darsi: quali le modalità del-
l’operazione “dio solo lo sa”, se-
condo la cinica versione ufficia-
le di Maniscalco. Il quale infine
venne in possesso delle carte e
altri effetti del morto, avendo
intanto anche sospettosamente
tagliato fuori dalla drammatica
situazione i suoi fratelli, non
coinvolti così nelle vicende del
loro congiunto… Patti morto fu
reso infatti anche calcolata-
mente desaparecido nella stes-
sa Pietrarinusa: o quanto meno,
anche se Maniscalco però non lo
dice, al suo cadavere fu riserva-
to sicuramente un impietoso
trattamento da bandito, venen-
do interrato in loco e in un
posto segreto sconosciuto, an-
che agli stessi parenti. Infatti
del decesso ed inumazione di
Patti nel camposanto di Santa
Ninfa non c’è traccia nel regi-
stro parrocchiale dei morti e in
quello dell’anagrafe comunale
del 1854. L’uccisione, come si
disse anche in paese allora per
malevolo sospetto di qualche
ambiente ostile o concorrente,
sarebbe stata fatta eseguire op-
portunisticamente forse dagli
stessi fratelli (col veleno…), e
tale versione residuale si tra-
mandò così, in parte con la giu-
stificazione per essi di essere

stati costretti a farlo proprio da
Maniscalco; o, come sostiene
invece il prof. Ganci, Patti ven-
ne ucciso da qualche sicario
borbonico prezzolato. Vincenzo
Patti non lasciò moglie o figli,
restando infine esposto per va-
rie interpretazioni complottisti-
che all’immaginazione e ai “si
dice” dei paesani. Su questo
personaggio, misterioso come la
sua storia politica di patriota
democratico antiborbonico e la
sua eliminazione violenta, un
vero “giallo”, cadde nella sua
stessa famiglia e in paese un
velo di silenzio e di rimozione.
Del ruolo determinante avuto
dall’“amico traditore”, rimasto
però sconosciuto, nella fine di
Vincenzo Patti, i discendenti
cento anni dopo hanno potuto
apprendere la notizia, ma senza
la sua identità, secondo la ver-
sione ufficiale di Maniscalco,
conservata nell’Archivio di Sta-
to a Palermo. I cui rapporti
rivelano come a Patti, inconsa-
pevolmente in buona fede, con
subdola perfidia messa in atto
per qualche mese, questo
“famoso” poliziotto borbonico,
prima di farlo scomparire, riu-
scì a carpirgli proditoriamente
quanti più possibili dati, notizie
politiche recenti e i nomi di 32
antiborbonici, compresi alcuni
su citati, che subito dopo invero
fece arrestare o inquisire in
provincia. Sorprende comunque
l’accanito personale interesse,
vendicativo e persecutorio mo-
nomaniacale, esternato da Ma-
niscalco [vero antesignano
reale dello Javert hugoiano de’ I
Miserabili (1862)!] con odiosa
solerzia, verso questo giovane,
per lui così pericoloso, ma che,
gagliardo e animoso, rimase
pur sempre uno dei tanti oppo-
sitori  siciliani che, senza ascen-
dere agli onori della storia, non
oltre la cronaca locale, tramaro-
no contro i Borbone insurrezio-
ni d’indipendenza e libertà per
quarant’anni e infine nel 1860
come patrioti italiani furono de-
terminanti per l’impresa nazio-
nale di Garibaldi in Sicilia e in
Italia. Non è da escludere, inol-
tre, che questo episodio effera-
to, in cui fu vittima nel 1854
Vincenzo Patti, abbia potuto
implementare fra il 1855 e il
1859 vivi e più marcati senti-
menti antiborbonici e filo-uni-
tari liberali nella borghesia
santaninfese dell’epoca che,
prima traumatizzata per aver
subìto senza poter reagire,  infi-
ne fu generalmente solidale con
la famiglia Patti, e nel 1860,
diversamente che nel ’48, in cui
non si era affatto esposta, ap-
poggiò invece decisamente l’im-
presa garibaldina, come la sto-
ria di Santa Ninfa  ha registra-
to...

Vincenzo Patti, l’antiborbonico desaparecido
La ricostruzione storica. Nell’estate del 1854 il patriota santaninfese esule a Malta fu vittima di un tranello

Riparato nel feudo di Pietrarinusa, fu tradito da un amico e il suo corpo fatto sparire
Sulle sue tracce c’era da tempo Maniscalco, spietatissimo capo della polizia in Sicilia

Vito Spina

Una scena da «Noi credevamo» (2010) di Mario Martone; a destra Palazzo Patti a Santa Ninfa





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Partanna, 1942 - Uscita del carro. Festa della madonna delle grazie (Foto Salvatore Atria)
Gibellina, 1957 - Giuseppe Saluto, Nunzio Sa-
luto, Fara Saluto e Onofrio Palazzo

Roma, 1976 - I bambini terremotati di Santa Ninfa, accompagnati da don Antonio Riboldi,
ricevuti dal presidente della Repubblica Giovanni Leone

Salemi, 1959 - Bar di piazza Dittatura.
Andrea Ardagna, Baldassare Brunetta,

Francesco Torre

Salemi, 1975 - Convegno del Psi per la ricostruzione della Valle del Belice
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Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Auguri a Fabio e Katia per
il loro anniversario

La sezione Fidapa di Salemi ha aperto il nuovo anno sociale con una santa messa, officia-
ta dall’arciprete don Vito Saladino, nella storica chiesa di Maria Santissima degli angeli

2222

Tanti auguri a Franca. Con
affetto da Leyla, Stefy, Luigi,
Letizia, Luciano e Gaspare

Tanti auguri da amici e parenti alla
neolaureata Mariangela Messina
divenuta dottoressa in Scienze reli-
giose

Leonardo Cataldo è stato rieletto presidente della sezione di
Gibellina dell’Associazione nazionale carabinieri

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita in Calabria

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il Campo educatori dei membri dell’Azione cattolica della Parrocchia «Sacro
Cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo che si è tenuto alla Casa di
spiritualità «Oasi Bartolomea Capitanio» di Rampinzeri a Santa Ninfa

L’associazione «Giovani di Salemi» ha rinnovato il proprio direttivo
composto dal presidente Francesco Russo e dai consiglieri Greta
Maiorana, Paolo Spagnolo, Giovanni Filardo, Francesco Torre,
Giuseppe Zambito e Giuseppe Gandolfo

Complimenti a Vito Zarzana che ha raggiunto la quota sorica
di ottanta donazioni di sangue all’Avis di Partanna. Nella foto
Vito Zarzana con Nicola Clemenza, Emanuele Catania, Sa-
verio Spina, Antonino Battaglia, Maurizio Napoli, Michela
Salvo e Giovanni Casciotta

Incontro di apertura del nuovo anno comunitario del gruppo «Nuovo Germoglio» del movimento «Fede e luce
onlus» alla Parrocchia «Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo





Le vignette di Pino Terracchio
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